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EXTRA SCONTI RISERVATI AI SOCI

CUNEO

CARMAGNOLA Via Poirino 101
011.971.22.78

ASTI C.so Alessandria 399
0141.47.00.67

ALBA C.so Asti 24/c
0173.22.68.20

ALBA C.so Bra 8
0173.22.68.00

PRESENTA QUESTA PUBBLICITA’ PER AVERE UN ANNO DI ASSICURAZIONE FURTO INCENDIO IN OMAGGIO!!!
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PREZZO
MINIMO DA 15.300,00€

Active 1.6 HDI 115cv FAP3008 

USB, BLUETOOTH
CLIMA AUTO BIZONA
CERCHI IN LEGA 17”

PREZZO DI LISTINO: 21.127,00 €

PREZZO
MINIMO DA 16.500,00€

Active1.6 HDI 115cv FAP5008 
PREZZO DI LISTINO: 21.897,00 €

USB, BLUETOOTH
CLIMA AUTO BIZONA
CERCHI IN LEGA 16”

PREZZO
MINIMO DA 15.400,00€

SW Active 1.6 HDI 92cv FAP308 

NAVIGATORE
CLIMA AUTO BIZONA
CERCHI IN LEGA 16”

PREZZO DI LISTINO: 18.844,00 €

PREZZO
MINIMO DA 10.650,00€

Active 1.4 HDI 68cv FAP 5p.208 

USB
CLIMATIZZATORE

TOUCHSCREEN

PREZZO DI LISTINO: 13.053,00 €

PREZZO
MINIMO DA 12.200,00€

Active 1.4 HDI 68cv FAP2008 

USB
CLIMATIZZATORE

TOUCHSCREEN

PREZZO DI LISTINO: 14.508,00 €

PREZZO
MINIMO DA 18.900,00€

Active 1.6 HDI 115cv FAP 508 NEW 
PREZZO DI LISTINO: 25.676,00 €

NAVIGATORE
CLIMA AUTO BIZONA
CERCHI IN LEGA 17”

VIENI A SCOPRIRE TUTTI I VANTAGGI DELLA GAMMA MIX N1
Vetture 4/5 posti Omologati Autocarro
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Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

Investire sulla fiducia
per costruire
una nuova speranza

“Bisogna innanzitutto avere fiducia nell’uomo, se 
si vuole inviare un doveroso messaggio di speranza 
a tutti coloro che nel nostro tempo si sentono 
schiacciati dalla paura”. È questa la sollecitazione 
chiara e precisa arrivata da papa Francesco durante 
il suo discorso a Strasburgo di fronte ad un’Europa 
stanca ed acciaccata da una crisi che sembra 
interminabile.
A rafforzare il concetto di fiducia ci ha provato in 
questi giorni anche il ministro dell’economia Pier 
Carlo Padoan il quale, commentando il piano Junker 
per rilanciare l’economia del vecchio Continente, ha 
evidenziato la necessità di “ristabilire un clima di 
fiducia reciproca” tra Paesi membri attraverso forme 
di maggiore collaborazione.
La questione della fiducia assurge quindi tra i valori 
primari da applicare nel nostro comportamento, 
quasi fosse una sorta di impegno morale sul quale 
fondare la rinascita di una nuova prosperità. 
Fiducia innanzitutto in noi stessi, perché ogni nostra 
azione, se consapevole e rivolta al bene comune, 
può contribuire a recuperare speranza nel futuro, 
fiducia nel prossimo, in quanto una comunità è sana 
se si basa su un’altrettanto sana convivenza, fiducia 
nell’associazionismo poiché soltanto lavorando 
insieme e con coesione d’intenti si possono centrare 
importanti obiettivi, fiducia nello Stato e nelle sue 
Istituzioni, perché senza il valore della legalità non 
è possibile far crescere un paese, fiducia nei giovani 
dotati di coraggio e determinazione, perché la 
globalizzazione richiede energie innovative e nuovi 
talenti.
Confartigianato Cuneo da tempo ha recepito queste 
sollecitazioni ed ha iniziato ad impostare il suo 
impegno in modo “fiduciario” verso gli associati, 
andando a confrontarsi con le esigenze del singolo, 
sia esso imprenditore che dipendente e  avviando 
forme di collaborazione e di sostegno che guardino 
ad un percorso di ricostruzione. Da quest’anno, a 
fianco dell’attività sindacale, ha iniziato una attenta 
riorganizzazione dei servizi alle imprese e rafforzato 
l’impegno del Comitato di crisi verso gli artigiani in 
difficoltà.
Ha intensificato la sinergia con il Confidi e firmato 
accordi con alcuni istituti di credito locali per 
ottenere non soltanto finanziamenti agevolati ma 

2015

Agenda e Calendario 2015
Sono in distribuzione, presso tutti gli Uffici di Zona, le 
agende e i calendari della Confartigianato Imprese 
Cuneo dell’anno 2015, realizzate dalla TEC Arti 
Grafiche di Fossano.
Come già avvenuto negli ultimi anni, questi 
pratici ed utili strumenti che vi accompagneranno 
durante il corso del prossimo anno, sono ispirati al 
“protagonista” a cui l’Associazione dedicherà in 
particolare le sue attività nel 2015: il cibo.
Il cibo è un grande narratore di storie: quella delle 
persone che l’hanno preparato, quella dei luoghi in 
cui è stato fatto, quella delle tradizioni che l’hanno 
sostenuto e valorizzato. Gli artigiani del cibo sono 
una realtà prestigiosa dell’economia agroalimentare 
del nostro Paese e della nostra provincia.

Per ricevere in omaggio
l’agenda e il calendario 2015

rivolgetevi a tutti gli Uffici di Zona

anche un contributo significativo in chiave etica da 
destinare alla solidarietà tramite la Confartigianato  
Cuneo Onlus.
Anche sul fronte interno, sia nella sede provinciale 
che nelle dodici zone territoriali,  ha provveduto 
a ridisegnare ruoli e competenze degli uffici per 
migliorare tempestività ed efficienza nel fornire 
risposte e soluzioni agli artigiani. Nel solco di un 
cambiamento consapevole, che fosse in grado di 
intercettare i diversi linguaggi imprenditoriali del 
momento, il Consiglio di Confartigianato Cuneo 
da pochi giorni ha nominato un nuovo direttore 
generale. È Joseph Meineri, classe 1980, una 
laurea in Giurisprudenza e un Master in Business 
Administration, già da quattro anni interno 
all’Associazione come vice responsabile delle 
Risorse umane. Una scelta di “fiducia”, che offre una 
risposta concreta al bisogno di guardare al futuro, 
aggiungendo all’esperienza ed alla competenza 
di funzionari esperti, qualità “giovanili” come 
intraprendenza, dinamicità, entusiasmo. 
Nell’imminenza delle festività natalizie, mi auguro 
che questo sia per gli artigiani associati un 
messaggio di forte richiamo alla speranza, valore 

necessario  per traghettare esperienza e saperi oltre 
il muro della crisi. 
A fronte di tanti dati negativi che giornalmente 
vengono comunicati dai media su disoccupazione, 
tasse e credito, mi preme sottolinearne uno positivo 
che contiene intrinsecamente il grande valore 
dell’artigianato per il nostro Paese: pur vessati da 
una pressione fiscale ed una burocrazia triplicate 
negli ultimi sette anni di crisi, ogni giorno in Italia 
continuano a nascere 300 nuove imprese artigiane. 
Come ha affermato di recente il nostro presidente 
nazionale Giorgio Merletti “O per scelta o per forza, 
il mettersi in proprio rappresenta un elemento 
distintivo degli artigiani italiani, sul quale il Governo 
dovrà necessariamente puntare per far ripartire 
l’economia”. 
Gli artigiani  campioni del “saper fare”, dell’unicità 
del “fatto a mano”, del “su misura”, del “fuori 
serie”, sono i migliori messaggeri di un made in Italy 
che attraverso l’innovazione, le nuove tecnologie 
ed il lavoro in rete, può e deve diventare il volano 
della nostra ripresa economica. Lavoriamo insieme 
affinchè questo si avveri al più presto. 
Buone Feste!
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RC Auto:
le proposte dei carrozzieri
diventano disegno di legge 

La proposta di legge sollecitata dalle Associazioni 
nazionali dei Carrozzieri in materia di RC auto 
e riforma del Codice delle assicurazioni private, 
presentata pubblicamente il 1° ottobre scorso a 
Roma, è diventata un disegno di legge depositato 
alla Camera dei Deputati il cui primo firmatario è l’on. 
Sara Moretto (PD) membro della VI Commissione 
Finanze.

«In questo modo – commenta con soddisfazione 
Gianfranco Canavesio, presidente provinciale e 
regionale dei Carrozzieri di Confartigianato – 
viene recepita l’esigenza di intervenire con norme 
che difendano i diritti dei cittadini/consumatori, 
perseguendo l’obiettivo della riduzione dei premi 
assicurativi senza compromettere il livello qualitativo 
delle riparazioni e la conseguente sicurezza della 
circolazione stradale».

La riduzione dei premi assicurativi rappresenta 
un interesse  generale dei cittadini. Pertanto, le 
Associazioni dei Carrozzieri ritengono necessario   
intervenire al più presto sull’assetto del mercato 
assicurativo dell’RC Auto, soprattutto al fine di 
ridurre il gap con gli altri Paesi UE relativamente 
ai costi delle polizze che in Italia, negli ultimi dieci 
anni (marzo 2004-marzo 2014), sono aumentati 
del 27,9%, vale a dire  più del doppio dell’Eurozona 
(13,6%), tre volte e mezzo di più che in Germania 

(8%) e quattro volte e mezzo di più che in Francia 
( 6,6% ).

In questo contesto, prendendo in considerazione 
la dinamica del valore aggiunto reale tra il 2007 
e 2011, il comparto assicurativo è cresciuto del 
6,8%, in controtendenza rispetto al valore aggiunto 
del commercio e della autoriparazione che cala 
dell’11,3%.  Ciò dimostra che, pur in presenza di 
una grave incidenza della crisi sulla redditività del 
comparto della manutenzione e riparazione dei 
veicoli, i premi RC auto hanno subito significativi 
rialzi con positive ricadute in termini di valore 
aggiunto, segnale evidente che, alla base dell’alto 
costo delle assicurazioni auto non vi è l’incidenza del 
costo assoluto della riparazione, ma, evidentemente, 
un assetto del mercato assicurativo con una scarsa 
dinamica concorrenziale.

«I punti qualificanti del disegno di legge depositato 
– aggiunge Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato Imprese Cuneo – sono 
incentrati sulla difesa dei diritti degli automobilisti 
e, al contempo, sulla tutela delle imprese di 
carrozzeria che altre proposte di legge  intendono 
penalizzare fortemente. Il disegno di legge Moretto 
mira all’indipendenza del mercato della riparazione 
dei veicoli incidentati ed intende modificarne 
l’attuale assetto “asimmetrico” tutto a favore delle 
compagnie di assicurazioni». 

«Concorrenza vera e libertà di scelta per 
l’automobilista nel mercato della riparazione, – 
conclude Canavesio – ecco in estrema sintesi cosa 
chiedono le Associazioni nazionali di categoria dei 
carrozzieri e cosa ritrovano nel disegno di legge 
Moretto».
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Sanzioni Sistri:  
ok della Camera
a moratoria al 31 dicembre 2015

SCONTI PARTICOLARI PER TUTTI GLI ARTIGIANI

«Finalmente un buona notizia per le imprese sul 
fronte degli adempimenti in materia ambientale».

Così Domenico Massimino, presidente provinciale 
di Confartigianato Cuneo, esprime soddisfazione 
per il via libera della Camera a un emendamento 
al Ddl Collegato Ambientale, primo firmatario l’On. 
Piergiorgio Carrescia, che prevede di non applicare 
le sanzioni relative agli obblighi previsti dal Sistri 
fino al 31 dicembre 2015. 

«Si tratta  - sottolinea Massimino - di un significativo 
passo in avanti, che confidiamo che confidiamo 
venga approvato definitivamente nel passaggio 
al Senato. Il Ministro dell’Ambiente Gian Luca 
Galletti sta mantenendo gli impegni assunti nei 
confronti degli imprenditori e che ci auguriamo si 
completino con il definitivo superamento del Sistri. 
Un meccanismo che in questi anni ha mostrato 
enormi problemi di funzionamento e va sostituito 

con un sistema di tracciabilità dei rifiuti fondato 
su criteri di trasparenza, efficienza, economicità e 
semplice utilizzo per le imprese. Soltanto così si 
potrà combattere davvero le ecomafie». 

Confartigianato apprezza, inoltre, l’approvazione 
da parte della Camera di altri due emendamenti 
al Collegato Ambientale in materia di registri di 
carico e scarico di rifiuti e di iscrizione al Conai 
(Consorzio nazionale imballaggi), sollecitati con 
forza dall’Associazione di categoria.

Confartigianato Cuneo informerà
prontamente gli associati

sulle evoluzioni della problematica
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Si è insediato lo scorso 21 novembre il Consiglio 
camerale, composto da 33 membri in rappresentanza 
del mondo economico, imprenditoriale, professionale, 
delle organizzazioni sindacali e dei consumatori della 
provincia di Cuneo.

Nel corso della seduta, all’unanimità è stato rieletto 
alla guida dell’Ente Ferruccio Dardanello. 

Riconferma nel segno della continuità e dei positivi 
risultati conseguiti nei precedenti mandati e dunque 
l’esigenza di perseguire e concretizzare le linee 
programmatiche che si sono intraprese e quelle che 
verranno a delinearsi.

«Ringrazio i componenti del Consiglio, espressione 
della varie categorie economiche e professionali, 
della fiducia che mi hanno accordato - afferma 
Ferruccio Dardanello - certo di poter contare, ancora 

una volta, su una squadra coesa e di alto livello, 
nel far fronte alle necessarie trasformazioni che la 
situazione contingente impone, a garanzia della 
migliore gestione del nostro ente che si prefigge il 
raggiungimento di ambiziosi traguardi, confermando
la posizione di rilievo nella nostra provincia».

Un nuovo Consiglio camerale, destinato a restare 
in carica per cinque anni, sino al 2019, con alcune 
novità rispetto al passato, ma anche nel segno di 
una continuità favorita da equilibri consolidati tra i 
rappresentanti delle forze economiche provinciali.

I 33 consiglieri rappresentano le oltre 80.000 
imprese della Granda e le libere professioni, su 
segnalazione delle stesse associazioni di categoria e 
su designazione della Consulta provinciale dei liberi 
professionisti.

In rappresentanza del settore Artigianato, designati 
dalla Confartigianato Imprese Cuneo, sono entrati a 
far parte del Consiglio:
• Domenico Massimino, presidente 

provinciale Confartigianato Imprese Cuneo;
• Stefania Bongiovanni, membro della Giunta 

di Confartigianato Cuneo, vice-presidente 
ANCoS, già presidente del Movimento Giovani 
Imprenditori;

• Andrea Lamberti, presidente della Zona di 
Bra di Confartigianato Cuneo;

• Mirella Marenco, presidente provinciale del 
Movimento Donne Impresa;

• Bruno Tardivo, presidente della Zona di 
Cuneo.

A tutti giungano le congratulazioni per il prestigioso 
incarico e gli auguri per un buon lavoro a sostegno 
delle imprese artigiane cuneesi.

Eletto il nuovo
Consiglio Camerale

Riconfermato presidente all’unaminità Ferruccio Dardanello
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Dal 1° dicembre 2014 Confartigianato Imprese 
Cuneo ha un nuovo direttore. 
È Joseph Meineri, cuneese, classe 1980, laureato in 
Legge all’Università di Genova. Da quattro anni già 
inserito nell’ambito dell’Associazione, ha lavorato 
prima presso gli uffici di zona di Fossano, poi nella 
sede provinciale in staff alla direzione come vice 
responsabile delle risorse umane. 
Nel frattempo ha conseguito il Master in Business 
Administration (MBA) presso la Scuola di 
Amministrazione Aziendale di Torino. 

All’interno del Sistema Confartigianato risulta tra i 
più giovani direttori d’Italia. 
Sorriso aperto e sguardo aguzzo come la sua 
singolare capigliatura, Meineri avrà il compito 
di interpretare l’attività associativa nel processo 
del rinnovamento individuato dai vertici della 
Confartigianato cuneese.   

Dott. Meineri, che effetto le fa a soli 34 anni 
essere direttore di Confartigianato Cuneo, 
seconda Associazione in Italia per numero 
di associati?
È una responsabilità molto importante e per 
me un grande onore essere chiamato a dirigere 
un’organizzazione che rappresenta oltre il 50% 
degli artigiani della Provincia di Cuneo e riveste un 
ruolo di primario ordine nel Sistema nazionale di 
Confartigianato. Ringrazio la Presidenza per aver 
avanzato la mia candidatura e tutto il Consiglio 
Provinciale per avermi accordato la sua fiducia. 
Con grande entusiasmo e motivazione accolgo 
questa sfida e con la giusta determinazione porterò 
avanti i progetti che ci attendono nel prossimo 
futuro.

Come pensa di operare? Procedendo 
con un piede nel solco della continuità 
o imboccando totalmente la via del 
cambiamento?

Lavorare in salute

Segreteria: Corso IV Novembre, 11 - 12100 Cuneo - tel. 0171 480484 - fax 0171 435277 e-mail: medart.cn@gmail.com

Ambulatori nelle sedi di: Alba - Bra - Cuneo - Mondovì - Saluzzo - Savigliano

• Tenuta dello scadenziario
• Organizzazione dell’attività del medico competente
• Gestione della documentazione
• Archiviazione delle cartelle sanitarie
• Consulenza sul D.Lgs. 81/08, tramite il medico competente

I nostri servizi organizzativi e di supporto alla medicina del lavoro sono:

La Med Art Servizi srl, nasce nel 2006 come prima esperienza regionale di società di servizi in cui collaborano un’associazione 
di categoria artigiana e una società privata.. Il sodalizio tra la Confartigianato di Cuneo e il Laboratorio Pasteur scaturisce 
dalla volontà da un lato di offrire ai propri associati un servizio sempre più completo ed efficiente, finalizzato a soddisfare 
tutte le esigenze legate all’ambito lavorativo, e dall’altro di mettere al servizio dell’associazione e delle imprese la propria 
esperienza trentennale in campo sanitario.

Partendo dalle solide basi sulle quali si regge la 
nostra Associazione, forti dell’esperienza sino ad 
ora maturata riteniamo sia opportuno attuare un 
cambio di marcia. Ciascuno di noi si rende conto che 
le cose stanno cambiando, giorno per giorno, nella 
nostra vita e nel nostro lavoro e mentre il mondo 
sta cercando di uscire dalla recessione, le aziende 
sono chiamate a guardare ad una realtà nuova in 
rapido divenire. Anche la nostra Associazione deve 
comprendere che la realtà in atto è quella di una 
trasformazione accelerata che chiede a tutti di saper 
cambiare con rapidità ed agilità per essere al passo 
con un mercato, sempre più influenzato tra le altre 
cose dal digitale.

Il perdurare della crisi sta spingendo le 
imprese ad una maggiore mobilità di 
mercato. Questo come incide a livello 
associativo?
Stare fermi oggi non si può più, serve coraggio per 
stare al passo di questa nuova era della competizione, 
dove al centro del nuovo modo di competere c’è un 
associato cliente sempre più esigente ed informato. 
Da parte nostra deve esserci la capacità di 
frantumare le passate concezioni di relazioni con 
l’associato basate sull’offerta indifferenziata dei 
servizi e sviluppare quella capacità di proporre 
soluzioni finalizzate alla soddisfazione dell’esigenze 
del cliente.

Joseph Meineri
Direttore generale Confartigianato Imprese Cuneo

Joseph Meineri
è il nuovo direttore
di Confartigianato Cuneo
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Oggi il futuro dei carrelli è ibrido

Portate disponibili da 1600 a 8000Kg
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Nel mese di ottobre la Confartigianato Fidi Cuneo ha 
presentato alla Camera di Commercio le domande 
di contributo relative agli investimenti finanziati 
con mutui garantiti dal Confidi a valere sul bando 
approvato dall’Ente camerale 01/07/13 - 30/06/14.
Le domande presentate sono state 227 (il 100% di 
quelle istruite dal Confidi) per un totale di 483.682 
Euro di contributi (il 96,74% del plafond messo a 
disposizione per lo specifico bando dalla Camera di 
Commercio di Cuneo, di iniziali 300.000 Euro poi 
integrati da ulteriori 200.000 Euro).

Per le pratiche presentate inizia ora l’istruttoria 
da parte del competente ufficio della Camera di 
Commercio di Cuneo. Dalla verifica dell’ammissibilità 
e della coerenza con i criteri stabiliti dal bando, sino 
all’erogazione dei contributi previsti, pari al 5% 
degli investimenti produttivi, che sale al 6% in caso 
di imprese a prevalenza femminile, all’8% in caso 
di neo impresa e al 9% in caso di neo imprese 
femminili.

«Si tratta di un risultato straordinario che dimostra 
la volontà e la determinazione delle imprese a 
“resistere”, malgrado tutte le difficoltà economiche 
e finanziarie; grazie al maggiore   stanziamento di 
risorse messe a disposizione del nostro Confidi da 
parte della Camera di Commercio,  siamo riusciti 
a incrementare dell’80% l’importo complessivo 
dei contributi erogati, rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente; un plauso particolare alle 
neo imprese che hanno sfruttato questa importante 
agevolazione per seguire le loro ambizioni e 
realizzare i loro sogni per il futuro» - con queste 
parole il Comm. Giacomo Pirra, presidente della 
Confartigianato Fidi Cuneo, la Cooperativa di 
garanzia del Sistema Confartigianato Cuneo, 

commenta una importante fase dell’operazione 
promossa dalla Camera di Commercio di Cuneo 
insieme ai Confidi operanti in Provincia.

Alle parole del presidente del Confidi fa eco Domenico 
Massimino, presidente provinciale di Confartigianato 
Imprese Cuneo - «La Camera di Commercio di 
Cuneo ed i Confidi in questi anni hanno veramente 
agito in modo concreto per  favorire le aziende nel 
reperimento del credito necessario alla loro attività, 
limitandone anche il costo in modo significativo. 
I contributi sugli investimenti e l’altro strumento 
messo in campo dall’Ente camerale con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, 
il “Fondo ImpresaConGaranzia” rappresentano 
strumenti determinanti per l’economia locale».

«Con il sostegno al credito il sistema camerale ha 
dimostrato forte vicinanza alle imprese. In prima 
linea in questo impegno, la Camera di commercio 
di Cuneo - evidenzia il presidente Ferruccio 
Dardanello -  ha attivato positive collaborazioni con 
i Confidi e le Associazioni di categoria, per mettere 
in atto strumenti concreti a sostegno del tessuto 
imprenditoriale provinciale. Anche in questi anni di 
crisi economica i dati sugli investimenti produttivi 
supportati dagli interventi camerali attraverso i bandi 
per crediti agevolati e le misure di controgaranzia 
hanno consentito alle PMI provinciali di fronteggiare 
il progressivo irrigidimento dei criteri di selezione e di 
accesso al credito bancario». 

Giacomo Pirra
Presidente Confartigianato Fidi Cuneo

Ferruccio Dardanello
Presidente Camera di Commercio di Cuneo

Confartigianato Fidi Cuneo
e CCIAA Cuneo a sostegno
degli artigiani del territorio
Erogati contributi per quasi 500.000 euro
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Recupero crediti
Informazioni commerciali

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 Saluzzo (CN)
Tel./Fax 0175 46582 
Cell. 333 6183409

info@caldaielegna.it

Collaborare invece che competere. In un mercato 
che porta le imprese artigiane ad un sempre più 
complesso confronto “globale” l’aggregazione 
diventa un imperativo inderogabile. Unire le forze tra 
imprenditori significa creare maggiori opportunità di 
servizio, migliori formule di acquisto ed accrescere 
le occasioni di dialogo e di scambio di esperienza. 
Su queste considerazioni si basa il costituendo 
“Consorzio della Bellezza” presentato ufficialmente 
agli imprenditori del Cuneese il 10 novembre 
u.s. a Bra presso l’auditorium della locale Cassa 
di Risparmio. Il nuovo progetto, stilato dall’Area 
Sviluppo Consorzi di Confartigianato Cuneo, con la 
collaborazione del rappresentante provinciale della 
categoria Acconciatori ed Estetisti Enrico Frea e del 
suo vice Davide Sciandra, trae spunto dall’esperienza 
di Confartigianato Vicenza, che ha già costituito  nel 
2013 un analogo Consorzio offrendo alle imprese 
associate interessanti opportunità di crescita 
professionale e di business.
Nel corso dell’incontro, al quale hanno partecipato 
una settantina di imprese del settore,  sono intervenuti 
come testimoni di Confartigianato Vicenza Stefano 
Coracin presidente del “Consorzio della Bellezza” ed 
Erica Parolin responsabile dell’Ufficio Aggregazioni. 
Entrambi hanno sottolineato i benefici per le loro 
imprese tratti dall’attività del Consorzio: riduzione 
dei costi dei materiali tramite accordi e convenzioni, 
maggiore visibilità sui media e nelle fiere di settore, 
crescita professionale e manageriale attraverso corsi 
di aggiornamento, aumento del fatturato.
«Il nostro comparto – ha dichiarato Enrico Frea, 
rappresenta un mercato sempre più di tendenza, 
soprattutto in rapporto all’evoluzione del costume e 
della società. A questa sfida sono chiamati al giorno 
d’oggi i titolari dei saloni di acconciatura e dei centri 
estetici: cogliere il cambiamento, essere sempre più 

imprenditori e non solo professionisti della bellezza. 
Aggregarsi, individuare e studiare assieme nuove 
forme per crescere, competere e valorizzare i saloni 
di bellezza diventa quindi una scelta vincente».
«Far parte del Sistema Confartigianato – ha 
evidenziato Domenico Massimino presidente 
provinciale di Confartigianato Imprese Cuneo – 
significa anche poter confrontare ed eventualmente 
mutuare alcune positive esperienze tra associazioni 
provinciali. In particolare, l’iniziativa del Consorzio 
della Bellezza realizzata a Vicenza, visti gli ottimi 
risultati, può diventare in provincia di Cuneo un 
importante strumento di sviluppo per il comparto. 
Lo spirito aggregativo a cui si ispira è uno dei punti 
cardine del lavoro finora svolto a livello associativo 
per indirizzare gli imprenditori verso l’innovazione ed 
il mercato globale».

A seguito della collaborazione e conseguente 
aggregazione, le aziende artigiane del settore 
potranno ottenere numerosi benefici comuni: 
sconti sull’acquisto di prodotti di bellezza e sulle 
apparecchiature, con l’opportunità di giornate 
di formazione gratuita promosse dalle aziende.  
Il Consorzio come esperienza unica non mira 
esclusivamente a ottenere scontistiche esclusive 
nella fornitura di prodotti, ma si pone anche come 
traguardo la creazione di un rapporto costruttivo con 
le aziende leader nel settore, per ottenere vantaggi 
più ampi.
Attraverso il dialogo con le aziende di prodotti 
cosmetici si mira così a portare benefici concreti e 
diretti ai consorziati, a fornire occasioni di crescita 
personale e professionale, a cogliere scenari e 
opportunità di business per il settore.

Illustrato a Bra il progetto di costituzione del nuovo organismo

Gli acconciatori ed estetisti presenti in sala durante la presentazione del “Consorzio della Bellezza”

“Consorzio della Bellezza”
per dare valore
alla professione
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RICHIEDI UN CONSULTO GRATUITO
PRESSO GLI UFFICI DI ZONA

DI CONFARTIGIANATO CUNEO
sportello.energia@confartcn.com

Un’opportunità in più
per gli ASSOCIATI
a Confartigianato Cuneo

raddoppia!
da oggi il vantaggio...

Con

e

puoi risparmiare più di 100 € all’anno
sulle bollettE di energia elettrica

e gas metano...
anche a casa

Grazie al Consorzio CEnPI e a Confartigianato Cuneo 
sono in arrivo nuove e vantaggiose opportunità per le 
imprese associate... e non solo.

Infatti, da ora anche i privati possono aderire al 
Consorzio CEnPI, permettendo quindi l’attivazione 
dei servizi di erogazione sulle utenze domestiche.

In più, oltre alla consueta fornitura di energia elettrica, 
è inoltre possibile richiedere l’attivazione per il gas 
metano.

È possibile risparmiare davvero 100 euro 
all’anno (stima in base ai consumi medi di clienti 
privati)sulle bollette di energia elettrica e gas metano 
dell’abitazione privata, e far risparmiare anche 
famigliari, dipendenti, soci, e collaboratori.

Questo grazie all’accordo che il Consorzio Energia 
di Confartigianato ha sottoscritto con la società AIM 

Energy Srl per la fornitura di energia elettrica e gas ad 
uso domestico.

Ecco un esempio pratico:
• Energia elettrica: sconto reale del 15% su 

componente PE (prezzo energia maggior tutela)
• Gas metano: sconto reale del 10% (rispetto 

prezzo materia prima Tutela Gas) e sconto di 5 € 
per ogni autolettura gas comunicata (fino ad una 
massimo di 6 autoletture all’anno)

• Zero deposito cauzionale (con RID bancario)

Non occorrerà sostenere alcun costo di adesione 
o di gestione, né alcuna interruzione o variazione 
nell’erogazione dell’energia e del gas. Anzi, si potrà 
contare su una qualificata assistenza e si sarà 
costantemente aggiornato su nuove opportunità.

Aderire è semplice: chiedi maggiori informazioni 
presso gli uffici di Confartigianato Cuneo.

Da oggi con il CEnPi
è possibile risparmiare

sia sull’energia elettrica,
sia sul gas metano di casa

Per informazioni

Area Energia - Confartigianato Cuneo
Nicola Dutto

tel 0171 451111
sportello.energia@confartcn.com

e presso tutti gli ���������	
��
http://cuneo.confartigianato.it/contatti/

Risparmi
in bolletta
con il Consorzio CEnPI
Costi più bassi di luce e gas per gli imprenditori e per i privati



Quando salterà la luce
gli altri resteranno al buio

tu no.

A cosa servono i gruppi di continuità?
I gruppi di continuità sono delle grandi batterie che 
FILTRANO l’energia e consentono a uffici e aziende 
di continuare a lavorare durante i temporali ed i 
blackout.

In casa servono per:
  Far funzionare le caldaie d’inverno con il maltempo.
  Continuare ad avere le luci accese

Nelle aziende servono per:
  Proteggere strumenti di lavoro ed i dati
  Evitare di perdere dati sui computer durante i blackout
  Evitare di interrompere il lavoro
  Continuare a far funzionare i macchinari

Contatta la sede di Cuneo  
per evitare di rimanere al buio.
Tel. 0171 610 390 - Email: info@seltec.info Cuneo
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Recenti studi dell’azienda governativa 
americana, l’AER (Atmospheric and 
Environmental Research), insieme a quelli del 
Lloyd’s di Londra, hanno svelato uno scenario 
catastrofico in cui la maggior parte dei Paesi 
dell’Occidente potrebbe rimanere senza 
luce per giorni, con notevoli interferenze 
sull’alimentazione, a causa di una tempesta 
solare che dovrebbe avere il suo picco nel 2015.

Ne parliamo con la ditta Seltec snc di Caraglio, 
azienda specializzata nella fornitura di gruppi di 
continuità a privati ed aziende.
 
Come ci si può tutelare di fronte a questi 
eventi straordinari?

La nostra prima preoccupazione è legata alla 
sicurezza di persone ed aziende che durante i 
blackout si trovano a dover affrontare molti disagi. 

Dati persi sui computer, allarmi antifurto che 
suonano in caso di blackout, caldaie che smettono 
di funzionare, cancelli automatici, portoni, cucine, 
ormai la nostra vita è legata alla fornitura di energia. 

Quando si possiedono tutti questi confort di uso 
comune, rimanere senza energia può costituire un 
serio pericolo ed i gruppi di continuità sono l’unica 
tutela contro i blackout.

Negli ospedali i gruppi di continuità sono diventati 
veri e propri strumenti salva-vita che consentono 
ai macchinari medici e chirurgici di continuare a 
funzionare in ogni condizione metereologica. 

Nelle banche, negli uffici e nelle aziende sapere 
di non rischiare di perdere dati cruciali sui propri 
computer è diventata un’esigenza irrinunciabile, 
oltre che proteggere gli stessi strumenti di lavoro. 

Per questo abbiamo sviluppato una linea di prodotti, 
di gruppi di continuità, pensati sia per le aziende 

che per le abitazioni, per garantire ai nostri clienti 
una tutela assoluta di fronte ai cali di tensione ed 
i blackout.

Che cosa sono i gruppi di continuità?

I gruppi di continuità sono dei “contenitori di 
energia” che in caso di blackout consentono di 
fornire il fabbisogno energetico per diverse ore a 
seconda delle esigenze. 

Oltre che essere oggi l’unico filtro in grado di 
separare la linea elettrica dal nostro lavoro.

Cosa potete offrire per aiutare imprese e 
privati ad evitare spiacevoli, e pericolosi, 
inconvenienti?

La Seltec è un’azienda specializzata nella produzione 
e distribuzione dei Gruppi statici di continuità (UPS), 
situata nei dintorni di Caraglio.

Oggi è una delle principali società che opera nel 
settore in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, oltre 
che leader indiscussa in Provincia di Cuneo.
 
La Seltec è costantemente impegnata nello 
sviluppo, implementando i propri prodotti con le 
nuove evoluzioni tecnologiche. 

Da due anni ha stretto un accordo con la 
Gamatronic, ditta israeliana leader mondiale in 
UPS (scalabili in potenza e modulari, con altissimo 
rendimento) in grado di alimentare con assoluta 
sicurezza i data center più delicati.
 
Oggi la migliore caratteristica su cui punta l’azienda 
è il rapporto diretto sul territorio: assistenza, 
manutenzione con consulenza e disponibilità diretta 
al cliente anche attraverso i nostri interlocutori 
primari che sono gli impiantisti e studi tecnici, per 
risolvere problemi e consigliare le migliori soluzioni 
personalizzate.

Corsa delle aziende e privati
per tutelarsi dai rischi ed i pericoli
provocati dai blackout
causati dalle eruzioni solari
che si scateneranno
il prossimo anno. 

SELTEC SNC
Gruppi di continuità

Via Bottanasco 36/b
12023 Caraglio (CN)

Tel. 0171 610390
Fax 0171.817058

info@seltec.info
www.seltec.info

Una tempesta solare, o tempesta geomagnetica, è un disturbo della 
magnetosfera terrestre, di carattere temporaneo, causato dall’attività 
solare e rilevabile dai magnetometri in ogni punto della Terra.
Durante una tempesta solare il Sole produce forti emissioni di materia dalla 
sua corona che generano un forte vento solare, le cui particelle ad alta 
energia vanno ad impattare il campo magnetico terrestre dalle 24 alle 36 

ore successive all’emissione di massa coronale.
Ciò accade soltanto qualora le particelle del vento solare viaggino in 
direzione della Terra. La pressione del vento solare cambia in funzione 
dell’attività solare e tali cambiamenti modificano le correnti elettriche 
presenti nella ionosfera. Le tempeste magnetiche generalmente durano 
dalle 24 alle 48 ore, anche se alcune possono durare per diversi giorni.

Che cosa sono le tempeste solari

Dalla Seltec
gruppi di continuità
anti blackout



CONTRACT
Realizzazioni chiavi in mano

per ogni ambito di attività

ACUSTICA
Analisi e correzioni acustiche

per fonoisolamento e attenuazione
del riverbero ambientale

TECNOLOGIA
Tecnologie multimediali, vetrine digitali
comandate da remoto - Sistemi di controllo
e gestione del multimediale

MULTIMEDIALE
Sistemi audio visivi e videoconferenze
per sale meeting e conferenze 
sistemi home cinema

Icarus Group Snc
Via Savona, 81/m  12100 Cuneo (CN) 

Tel. 0171 41 33 19 - Fax 0171 41 72 51
info@icarusgroup.it - www.icarusgroup.it

ALLESTIMENTI PER EVENTI
Progettazione e realizzazione 

stand attrezzati
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Arrivano anche a Cuneo
le vetrine digitali. 

In questi giorni, infatti, molti passanti stupiti hanno 
notato questi monitor installati sotto gli affollati 
portici del centro storico del capoluogo, sui quali 
scorrono annunci pubblicitari e promozioni dei 
negozi della città. 
Questa innovativa tecnica di comunicazione si 
chiama digital signage ed è ancora una novità in 
provincia di Cuneo, ma all’estero è una consuetudine 
molto apprezzata dai grandi brand: pensiamo 
per esempio a Fremont Street a Las Vegas, Times 
Square a NewYork o Piccadilly Circus a Londra. Qui 
le vetrine digitali con i loro spot sono ormai parte 
integrante del tessuto urbano, segno dell’evoluzione 
della comunicazione che con il digitale trova nuove 
forme per intercettare l’interesse dei consumatori.
A Cuneo il pioniere del digital signage è la Icarus 
Group, leader nei settori dell’audio-video, della 
tecnologia e dell’acustica.

Come vi è venuta questa idea?
Abbiamo pensato ad un modo innovativo per offrire 
agli imprenditori cuneesi nuovi spazi per proporre 
pubblicità innovative. 
Il digital signage offre la possibilità di interagire con 
dei potenziali clienti senza disturbare. Il primo posto 
dove abbiamo installato queste vetrine digitali è 
stato il nostro showroom.
Abbiamo notato che molti passanti si fermavano ad 
osservare incuriositi, e di questi diversi entravano 
per guardare i nostri prodotti e li acquistavano. 
Abbiamo così pensato di trasformare questa 

intuizione in un servizio e di metterlo a disposizione 
delle attività economiche.

Perché un artigiano dovrebbe scegliere di 
comunicare attraverso vetrine digitali?
All’estero il digital signage è un business ormai 
consolidato ed in forte crescita. 
Gli Stati Uniti sono uno dei paesi che per primi 
hanno creduto in questa forma di comunicazione. 
Secondo le ricerche effettuate, ogni settimana il 
52% degli americani è spettatore di messaggi 
apparsi su digital signage, mentre la media sale 
al 70% se consideriamo il mese intero. Qui sono 
i grandi brand ad aver creduto per primi in questa 
tecnologia. 
E in Italia molte aziende nel settore retail hanno 
già sperimentato inconsapevolmente forme di 
comunicazione simili al digital signage.

Questo nuovo modo di promuovere i propri 
prodotti risolve diversi problemi...
Esattamente. All’inizio abbiamo ricercato una 
vetrina per promuovere il nostri prodotti, ma il 
problema che ci siamo trovati ad affrontare era, in 
primo luogo, proprio quello di trovare una vetrina 
nel “posto giusto”. 
La seconda questione affrontata è stata il costo: 
solitamente queste vetrine hanno dei prezzi d’affitto 
che vanno dai 250 ai 400 euro al mese. 
La cosa ci ha fatto molto riflettere, e abbiamo quindi 
iniziato una serie di analisi tecniche e di marketing.

Attraverso la nuove tecnologie diventa 
anche più facile far pubblicità ai propri 
prodotti e servizi...
Il cliente ha l’opportunità di promuovere il suo 
prodotto in un modo realmente innovativo e 
interattivo.
È possibile caricare tutto il catalogo e mostrare in 
modo completo ed esauriente i propri lavori: una 
cosa impossibile ed impensabile con gli strumenti 
tradizionali.
Pensate ad un’impresa edile che cerca di spiegare 
le sue attività “solamente” con un cartello... 
attraverso un video, invece, si possono spiegare e 
“far vivere” nei minimi dettagli i particolari delle 
proprie lavorazioni
E, inoltre, attraverso la vetrina digitale, l’azienda 
può decidere di fare campagne mirate per un 
determinato periodo, ad un costo veramente 
contenuto, senza essere costretto ad affittare una 
vetrina per lunghi periodi - cosa che ovviamente 
costituirebbe un investimento notevole. Insomma: è 
possibile inventarsi una soluzione “su misura” sulla 
base delle singole esigenze dell’azienda.

ICARUS GROUP SNC

Via Savona, 81/m
12100 Cuneo (CN)

tel. 0171 413319 
fax 0171 417251

info@icarusgroup.it
www.icarusgroup.it

Ecco quindi come è nata la “Vetrina 2.0”. 
Perché scegliere Cuneo per avviare questa 
attività?
Da anni operiamo in tutta la provincia e conosciamo 
bene questo territorio.
A dispetto della crisi, la Granda è una terra ricca 
di aziende che vogliono crescere ed investono per 
emergere. L’innovazione è lo strumento più adatto 
per chi vuole fare la differenza e gli imprenditori 
locali lo hanno capito. 
Per questo motivo abbiamo scelto di partire da una 
terra che conosciamo ed amiamo: siamo convinti 
che potremo crescere insieme agli imprenditori e 
alle aziende che sposeranno la nostra visione di 
comunicazione innovativa.

Cosa offre Icarus Group alle aziende 
interessate a questi tipo di promozione?
La nostra azienda, attraverso le sinergie tra esperti di 
diversi settori tecnici e di comunicazione, è in grado 
di offrire una pacchetto completo, caratterizzato da 
grande professionalità. 
Non è sufficiente installare un monitor e far passare 
qualche immagine per ottenere dei risultati. 
È importante scegliere con cura un luogo che attiri 
l’attenzione dei passanti, utilizzare le tecnologie 
più avanzate e trasmettere i messaggi più adatti 
per intercettare nel modo migliore il target degli 
inserzionisti.
Noi proponiamo un pacchetto completo che include 
tutte queste competenze e offriamo una soluzione 
unica per gestire al meglio  e in ogni aspetto della 
comunicazione attraverso l’innovativo sistema del 
digital signage.

La “Vetrina 2.0” installata da Icarus Group in via Roma

Con Icarus Group
le vetrine digitali
arrivano a Cuneo
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Recentemente il Sistema Confartigianato Cuneo, 
attraverso la Confartigianato Imprese Cuneo e la 
cooperativa di garanzia Confartigianato Fidi Cuneo, 
ha sottoscritto nuovi accordi con alcuni istituti 
di credito locali, allo scopo di sviluppare nuove 
opportunità per meglio sostenere il comparto delle 
piccole e medie imprese cuneesi attraverso soluzioni 
mirate e create appositamente per le esigenze delle 
aziende artigiane.

«Gli accordi sottoscritti – commenta Domenico 
Massimino, presidente provinciale della 
Confartigianato Cuneo – concretizzano l’impegno 
della nostra Associazione e della Cooperativa di 
garanzia al fianco delle imprese. Le convenzioni 
valorizzano il nostro ruolo di collegamento tra 
imprese e istituti di credito ed evidenziano la 
nostra azione di consulenti dell’impresa, in grado di 
cercare e proporre soluzioni specifiche e innovative, 
che abbiano effetti positivi sulle modalità e sulle 
condizioni di accesso ai prestiti bancari. Queste 
iniziative non possono che portare sollievo alle 
aziende che operano sul territorio, fornendo un 
sostegno concreto tale da permettere quella ripresa 
in cui crediamo e che tutti ci auspichiamo».

«Il Confidi cerca di sostenere le piccole e medie 
imprese con la costituzione di questi plafond, – 
aggiunge il Comm. Giacomo Pirra, presidente della 
Confartigianato Fidi Cuneo – e siamo quindi molto 
soddisfatti per aver sottoscritto questi accordi che 
riteniamo possano essere molto utili per le aziende 
che sono ancora in difficoltà a causa della perdurante 
congiuntura economica. La nostra esperienza ci 
permette di essere fiduciosi perché si tratta di uno 
strumento che può dare un aiuto concreto nel 
fronteggiare mancanza di liquidità».

Riportiamo di seguito i dettagli delle singoli 
convenzioni bancarie.

Per informazioni sulle modalità di accesso a 
questi finanziamenti, rivolgersi agli Uffici della 
Confartigianato Cuneo e della Confartigianato 
Fidi Cuneo.

Banca Alpi Marittime

La Banca Alpi Marittime – Credito Cooperativo 
Carrù e il Sistema Confartigianato Cuneo hanno 
perfezionato il progetto “Insieme sul Territorio” 
che si pone l’obiettivo di favorire il rilancio 
dell’economia locale. Il progetto si snoda su due tipi 
di intervento: 30 milioni di euro per finanziamenti 
al mondo artigiano, assistiti da garanzia confidi ed 
emissione di obbligazione etica con devoluzione alla 
Confartigianato Onlus.
«Si tratta – spiega Carlo Ramondetti, direttore 

generale della Banca Alpi Marittime – di un progetto 
nato dalla volontà della nostra realtà di Credito 
Cooperativo che è strettamente legata al tessuto 
imprenditoriale cuneese composto principalmente 
da micro, piccole e medie imprese. Pertanto, in 
collaborazione con Confartigianato Fidi abbiamo 
scelto di stanziare un plafond di 30 milioni di euro 
per mutui chirografari alle imprese artigiane e, ai 
soci, per la capitalizzazione dell’impresa».
«Inoltre – aggiunge Gianni Cappa, presidente 
della Banca Alpi Marittime – abbiamo scelto di 
emettere un prestito obbligazionario che consentirà 
alla Confartigianato Cuneo Onlus di ricevere 
semestralmente, per i prossimi cinque anni, una 
devoluzione e quindi un importante sostegno 
economico per una Onlus che da anni svolge attività 
sociale nei confronti delle famiglie artigiane».
«La finalità solidaristica dell’obbligazione emessa 
dalla Banca Alpi Marittime – commenta Michele 
Giacosa, presidente della Confartigianato Cuneo 
Onlus – evidenzia la responsabilità sociale insita 
nelle attività del credito cooperativo, così come in 
quelle della nostra Associazione di categoria, che 
si confermano soggetti attenti non solo al tessuto 
economico, ma attivi protagonisti delle esigenze del 
territorio».

Web: www.bancaalpimarittime.it

Da sin.: Michele Giacosa, presidente Confartigianato Cuneo Onlus; 
Giacomo Pirra, presidente Confartigianato Fidi Cuneo;
Gianni Cappa, presidente Banca Alpi Marittime;
Domenico Massimino, presidente Confartigianato Imprese Cuneo;
Bruno Bono, direttore Confartigianato Fidi Cuneo.
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Accordi con
banche locali
Prestiti agevolati per sostenere le imprese artigiane
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Bene Banca

L’istituto di credito benese, che ha da poco 
festeggiato il 117° anniversario di costituzione, ha 
siglato un accordo con Confartigianato Imprese 
Cuneo e Confartigianato Fidi Cuneo che prevede 
lo stanziamento di un plafond di 20 milioni di 

euro per gli anni 2014 e 2015 a sostegno dei soci 
artigiani della banca per: inizio attività, investimenti 
in immobilizzazioni, assunzione personale e 
finanziamento TFR. La convenzione mira a strutturare 
una soluzione dedicata, specifica per le esigenze 
di approvvigionamento finanziario delle piccole e 
medie imprese della provincia.
La Banca vuole quindi essere concreta nell’andare 
incontro alle esigenze di Soci e clienti, proponendo 
prodotti ed offrendo servizi, che veramente 
soddisfino i bisogni della clientela. 
Anche per i giovani l’istituto ha elaborato dei nuovi 
mutui che tengano conto della precarietà del mondo 
del lavoro, offrendo ai Soci tassi tra i più competitivi 
del mercato. 
Le novità sono quindi numerose e variegate ed 
i numeri sembrano premiare le scelte effettuate; 
infatti, da inizio anno ad oggi, si registrano 
incrementi di 72 milioni nella raccolta e 42 milioni 
nel risparmio gestito. 
Insomma, Bene Banca svolge un ruolo fondamentale 
per la crescita del territorio non soltanto distribuendo 
credito a condizioni vantaggiose, ma favorendo 
le attività locali e creando un rapporto sinergico e 
dialettico con i Soci.

«La nostra – hanno evidenziato dalla direzione, 
dalla presidenza e dall’intero C.di A. riunito per 
l’occasione – è una Banca fatta “dai Soci, per i 
Soci”, e con loro intendiamo dialogare e confrontarci 
periodicamente»

Web: www.benebanca.it

Da sinistra: Giacomo Pirra, presidente Confartigianato Fidi Cuneo;
Domenico Massimino, presidente Confartigianato Imprese Cuneo;
Pier Vittorio Vietti, presidente Bene Banca 

Le celebrazioni del 117° anniversario di fondazione di Bene Banca

Cassa Rurale ed Artigiana di Boves

La Cassa Rurale ed Artigiana di Boves prosegue 
la sua attività di sostegno alle piccole e medie 
imprese del territorio sottoscrivendo un plafond, 
in collaborazione con Confartigianato Cuneo e 
Confartigianato Fidi Cuneo, 
La convenzione è finalizzata al sostegno delle 
piccole e medie imprese, nelle necessità di 
approvvigionamento finanziario.
Il plafond di 5 milioni di euro sarà destinato a 
finanziamenti per ogni necessità aziendale, con 
una durata massima 10 anni, ad un tasso molto 
agevolato.
Il Confidi garantirà l’impresa beneficiaria fino al 50% 
dell’importo del finanziamento.
«La creazione di questo plafond – spiega Sergio 
Marro, presidente della Cassa Rurale ed Artigiana 
di Boves – si inserisce all’interno di una politica che 
ha visto e vede tuttora il nostro istituto di credito 
in prima linea al fianco degli imprenditori locali. 

Ribadisco quello che più volte ho affermato nel 
corso degli ultimi mesi: noi ci siamo, siamo pronti 
a metterci in gioco per far sì che molte imprese 
possano guardare al futuro come ad un’opportunità 
da non perdere».

Banca di Cherasco

La Banca di Cherasco ha sottoscritto con 
Confartigianato Cuneo e Confartigianato Fidi Cuneo 
un plafond finalizzato alla ricostituzione delle scorte 
di magazzino. 
L’importo massimo del finanziamento è di 100.000 
€ con un tasso fisso finito del 3,75%, che può essere 
ridotto grazie al contributo Artigiancassa, variabile 
dallo 0,75% ad oltre l’1% nel caso di imprese 
localizzate in comuni montani.
Confidi garantirà il beneficiario fino al 50% 
dell’importo del finanziamento.
«La creazione di questo plafond – illustra Alberto 
Bravo, presidente della Banca di Cherasco – si 
inserisce all’interno di una politica che ha visto 
la Banca di Cherasco in prima linea al fianco 

Da sinistra: Ivano Pellegrino, direttore CRA Boves; 
Giacomo Pirra, presidente Confartigianato Fidi Cuneo;

Sergio Marro, presidente CRA Boves;
Bruno Bono , direttore Confartigianato Fidi Cuneo

degli imprenditori locali. A partire dal 2012, con 
la costituzione dello Spazio Imprese, che fornisce 
consulenza creditizia, legale e sui mercati esteri 
alle aziende, passando per il PMI Day del 2013 e 
l’emissione dei Mini Bond per le aziende CAAR 
(Consulting Automotive Aerospace Railway, società 
di engineering operante nei settori automotive, 
aerospace e railway), primo in Italia, e Tesisquare 
(azienda di servizi IT per le imprese), primo in 
provincia di Cuneo, abbiamo avviato un servizio di 
sostegno alle aziende che rinnova il rapporto banca/
cliente e ci pone come una delle realtà più dinamiche 
del panorama bancario cuneese».

Web: bancadicherasco.it

Al tavolo, da sin. Alberto Bravo, presidente Banca di Cherasco;
Giacomo Pirra, presidente Confartigianato Fidi Cuneo. 

Web: www.cassaruraleboves.it 
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sindacale e lavoro 

Si è aperta la seconda fase del progetto 
EsperienzaLavoro3, promosso dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo insieme ad alcune 
Organizzazioni datoriali della nostra provincia, che 
prevede l’avvio di tirocini della durata di 6 mesi 
presso imprese associate operanti nella nostra 
provincia, con un sostegno economico messo a 
disposizione dalla Fondazione CRC.

In questa seconda parte del progetto sono disponibili 
tirocini con soggetti adulti, già in possesso di 
esperienze lavorative pregresse nelle mansioni 
riportate nella pagina a fianco.

Il tirocinio, attivato ai sensi della Legge Regionale n. 
34/2008, prevede infatti un contributo a favore 
del tirocinante pari a 700 euro mensili, 
messo interamente a disposizione dalla 
Fondazione CRC. Il tirocinio ha finalità formative e 
non si configura come un rapporto di lavoro.

�����	����
L’attivazione del tirocinio comporta per l’azienda 
l’obbligo di rispettare tutti gli adempimenti previsti 
dalla vigente normativa in materia di ambiente 
e sicurezza, sia nel caso in cui l’impresa abbia già 
in forza dipendenti, sia nel caso in cui non abbia 
personale in forza (valutazione dei rischi, formazione 
obbligatoria, ecc..).

Area Sindacale Contrattuale Lavoro

Tel. 0171 451111
roberta.dalmasso@confartcn.com

laura.politano@confartcn.com

Per il tirocinante non causa la perdita dell’iscrizione 
presso il Centro per l’Impiego e per l’azienda 
ospitante non costituisce obbligo di assunzione.
Elenchiamo di seguito i profili disponibili 
suddivisi per zone di residenza e relativa area di 
competenza del Centro per l’Impiego, invitando 
le aziende interessate all’attivazione di un 
tirocinio a contattare tempestivamente 
l’Area Sindacale Contrattuale Lavoro di 
Confartigianato Imprese Cuneo.

Avvio 
di nuovi tirocini
in azienda
Il progetto è promosso dalla Fondazione CRC
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sindacale e lavoro 

no problem!

... anche per le 
prossime festività

Tony e Tere
cucinano per voi!

Venite a scoprire i nostri menù

di Natale e Capodanno!

no probbl !blem!

FONTANELLE DI BOVES
Via Vermenagna, 12 - Circonvallazione per Borgo S. Dalmazzo

tel. 0171 387871 - fax 0171 390659
www.tonytere.it • info@tonytere.it
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FONTANELLE DI BOVES
Via Vermenagna, 12 - Circonvallazione per Borgo S. Dalmazzo

tel. 0171 387871 - fax 0171 390659
www.tonytere.it • info@tonytere.it

w
w

w
.t

e
c

-a
rt

ig
ra

fic
he

.it

w
w

w
.t

e
c

-a
rt

ig
ra

fic
he

.it

Via C. Cordoni, 17  12038 SAVIGLIANO 
tel. 0172 712467  fax 0172 711643

www.formut.it 

MACCHINE UTENSILI
UTENSILERIA

SEGATRICI - LAME NASTRO 
TRAPANO - PUNTE MASCHI 
PRESSE - AUTOCENTRANTI

TORNIO - UTENSILI DA TORNIO
FRESATRICE - UTENSILI DA FRESA 

LEVIGATRICE - SABBIATRICE 
PONTE SOLLEVATORE - CHIAVI - CARRELLI

UTENSILI BETA 
ARMADI PORTAVERNICI 

Via 
te

T
FR
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OO

www.formut.

VENDITA SPECIALIZZATA DI:

Cuneo - Borgo San Dalmazzo - Dronero
• Addetto pulizie (12)
• Addetto al confezionamento (3)
• Magazziniere (8)
• Addetto panificazione (4)
• Pastaio gastronomo (1)
• Pasticcere (1)
• Operatore cucina (4)
• Casaro (1)
• Addetto lavorazione salumi e carni (1)
• Grafico (1)
• Operatore sistema informatico (1)
• Operatore contabilità (1)
• Operatore segreteria (5)
• Calzolaio (1)
• Sarto (3)
• Acconciatore (1)
• Operaio addetto alla saldatura (3)
• Operatore edile (4)
• Decoratore (1)
• Elettricista (1)
• Addetto macchine utensili (2)
• Operatore falegnameria (1)
• Operatore meccanico (1)

Alba
• Addetto pulizie (1)
• Addetto vendite (1)
• Magazziniere (1)
• Meccanico motorista (1)
• Operatore cucina (1)
• Operaio addetto alla saldatura (1)
• Operatore edile (2)
• Addetto macchine utensili (1)

Bra
• Addetto pulizie (3)
• Addetto confezionamento (4)
• Addetto panificazione (1)
• Pasticcere  (1)
• Operatore cucina (1)
• Addetto vendite (1)
• Operaio addetto alla saldatura (1)
• Operatore edile (2)
• Operatore falegnameria (1)

Mondovì - Ceva - Dogliani - Carrù
• Addetto pulizie (2)
• Addetto panificazione (1)
• Addetto vendite (1)
• Addetto macchine utensili (1)
• Operaio addetto alla saldatura (1)

Savigliano - Fossano
• Addetto pulizie (2)
• Addetto vendita / banconista (1)
• Carrozziere (1)
• Manutentore (1)
• Operatore cucina (1)
• Operaio addetto alla saldatura (1)
• Operatore edile (6)
• Addetto macchine utensili (3)

Nota alla lettura
Per ogni profilo il numero di tirocinanti 

disponibili è indicato tra parentesi.
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Cinquant’anni di esperienza sono il biglietto da vi-
sita della Kore S.p.A. che da mezzo secolo, con lo 
storico marchio REKORDS, offre alla sua clientela 
il meglio di ciò che il mercato offre per la promo-
zione aziendale e per la regalistica in generale.

Antesignana della pubblicità tramite l’oggetto, la 
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co delle aziende, convinta che il regalo sia il mi-
glior strumento di comunicazione e che nessun’al-
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trasmettere un messaggio e nel raggiungere con 
certezza il suo destinatario.

50 anni di regali di lavoro

e
10090 Gassino T.se - Strada Chivasso, 57
Tel. 011/98.19.333 (20 linee r.a.)
Fax 011/960.67.13
e-mail: info@kore-rekords.com
www.kore-rekords.com

S.p.AA t i d ll bbli ità t

L’azienda, con la sua legatoria all’avanguardia,  
produce direttamente presso il suo stabilimento 
di Gassino Torinese agende, block notes, diari e 
calendari, completamente personalizzabili sia sul-
la copertina che internamente mediante l’utilizzo 
di inserti pubblicitari: veri e propri prodotti “sarto-
riali” in ogni colore, formato, materiale, cucitura e 
rilegatura.

La Kore, forte della sua storia e della credibilità co-
struita in tanti anni tra i clienti e le istituzioni, ha rea-
gito alla crisi economica con forza e determinazio-
ne, cercando occasioni nuove e nuovi argomenti.
I grandi investimenti in innovazione e ricerca han-
������������������	����������	���������������������-
xa, una linea innovativa che consiste in agende e 
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ad una particolare tecnica possono aprirsi a 360 
gradi ed avere un dorso perfettamente tondo per 
un design di grande impatto.
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vetti) la Kore sta sondando nuovi settori merceolo-
gici e nuovi mercati, in Italia ed all’estero.

La Kore inoltre seleziona sul mercato mondiale i 
migliori articoli promo-pubblicitari quali borse, 
cappellini, penne ed ogni altro oggetto indispen-
sabile per la comunicazione  aziendale ed il regalo 
di prestigio, offrendo ai suoi clienti oltre 2000 arti-
coli altamente personalizzabili e sempre  disponi-
bili a magazzino.

Grazie alla sua rete di agenti esperti in pubblicità 
tramite l’oggetto, la Kore offre i suoi prodotti ed i 
suoi servizi su tutto il territorio nazionale. 
La Kore fa parte delle principali associazioni di 
settore ed espone i suoi prodotti in tutto il mondo 
����������
��	����������������������+���
�����
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9001ed FSC.
Tutto questo e molto altro è Kore!

di ti ti i bbli ità
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Voci delle Categorie
AGGIORNAMENTO PERIODICO A CURA DI CONFARTIGIANATO CUNEO 

le notizie utili per le categorie
da oggi anche online!

http://cuneo.confartigianato.it/voci-categorie/

MOBILITÀ MOBILITÀ

Autotrasporto: UNATRAS non accetta le proposte di 
Lupi

Le Associazioni degli autotrasportatori sono state convocate dal Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, On. Lupi, il 6 novembre 2014. Nel corso 
dell’incontro il Ministro Lupi ha presentato alcune proposte di riforma del 
settore.
Le Associazioni aderenti a Unatras hanno definito tali proposte irricevibili ed 
hanno proclamato lo stato di agitazione della categoria. La decisione è stata 
presa l’11 novembre 2014, dopo la riunione del comitato di presidenza di 
Unatras.
La contestazione parte dalla questione costi minimi: nella proposta, spiega 
in un comunicato Unatras, “viene stravolto l’impianto della disciplina dei costi 
minimi, quale elemento di salvaguardia del principio di sicurezza. Vengono 
inoltre inseriti elementi che riguardano altre questioni che dovrebbero 
invece essere oggetto di un progetto di riforma complessivo del settore 
dell’autotrasporto merci, da approfondire con le associazioni”.
Secondo Unatras sarebbe necessario ripartire dal rafforzamento dell’Albo 
nazionale degli autotrasportatori, “con l’effettivo trasferimento delle 
competenze, quale strumento indispensabile per garantire la legalità ed il 
rispetto delle regole, elementi essenziali per discutere di liberalizzazione del 
settore”.
Le associazioni aderenti a Unatras, a fronte di ciò, hanno proclamato lo stato 
di agitazione della categoria.

Patto di Fiuggi

Per la prima volta, il 17/18 ottobre 2014, si sono riuniti a Fiuggi gli Stati 
Generali delle associazioni dell’autotrasporto di cose per conto di terzi al fine 
di individuare idee comuni in grado di affrontare al meglio le problematiche 
che le trasformazioni economico – sociali hanno posto loro innanzi.
Il tentativo delle associazioni di categoria, sorretto dalla mediazione tecnico-
scientifica dell’Albo degli Autotrasportatori e dal supporto tecnico dei ministeri 
dell’Interno, del Lavoro e dei Trasporti, non si sovrappone alla naturale 
dialettica interna ed esterna delle medesime ma rappresenta una moderna 
novità di confronto che va perseguita nel tempo.
   
Semplicità e legalità
Le associazioni hanno ritenuto di intraprendere una strada di riforme e 
semplificazioni dell’impianto normativo che ha come obiettivo anche quello di 
regolare diversamente i rapporti tra impresa e committenza. Una maggiore 
libertà di rapporti negoziali deve passare attraverso un impianto di regole 
semplici, che non appesantiscano l’attività delle imprese e che sopratutto 
tutelino le imprese regolari.
Gli Stati Generali delle associazioni dell’autotrasporto hanno riunito per due 
giorni circa 90 delegati in rappresentanza di 9 associazioni di categoria 

presenti nel Comitato Centrale e 3 ministeri (Interno, Lavoro e Trasporti).
Tutte le associazioni presenti a Fiuggi (Anita, Confartigianato Trasporti, 
Confcooperative, Fai, Fedit, Fiap, Legacoop, Sna Casartigiani, Unitai) hanno 
condiviso questo documento di sintesi finale frutto delle attività dei quattro 
tavoli di lavoro (Normative, Lavoro, Albo, Europa) attivati nell’ambito della due 
giorni.
   
Filiera
A partire dal committente, o da un operatore che svolga servizi integrati di 
deposito, movimentazione e/o lavorazione della merce che implica rottura di 
carico, i passaggi dovranno essere al massimo 2: primo e secondo vettore. 
Fatto salvo questo principio, in caso di passaggi successivi al secondo, i 
servizi resi devono essere retribuiti allo stesso prezzo del  trasporto percepito 
dal secondo, verificabile con l’obbligo di esibizione della fattura dietro 
semplice richiesta.
   
�����������
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Nell’ottica di una generale semplificazione burocratica e normativa, la  scheda 
di trasporto va da subito eliminata. Sui divieti di circolazione è necessaria 
una revisione in tempi brevi, da prevedere già per il calendario 2015,  sulla 
base delle indicazioni già espresse dalle associazioni di categoria. La 
semplificazione sarà approfondita nel corso di successive riunioni organizzate 
dalle associazioni di categoria.

Accesso alla professione e al mercato
La polizza assicurativa di responsabilità professionale per dimostrare la 
idoneità finanziaria è valida solo per i primi due anni di esercizio. A partire dal 
terzo anno la idoneità finanziaria potrà essere dimostrata solo con bilanci/
conti aziendali o fidejussione bancaria. Vanno riviste le norme sull’accesso 
al mercato finalizzate ad una maggiore razionalizzazione e ad una migliore 
tutela delle imprese italiane.
   
Responsabilità oggettiva  (art. 174 e 178 CdS)
In vista dell’attuazione della delega sul CdS da parte del Governo, la 
responsabilità oggettiva (art 174 e 178 CdS) deve essere armonizzata con 
quanto prevede il regolamento comunitario 561/2006
   
Comitato Centrale, legalità e regolarità del mercato
Il Comitato Centrale deve essere messo in grado di cancellare dall’albo le 
imprese non in regola. Entro 6 mesi dovrà essere perfezionato l’incrocio delle 
banche dati già previste dalla normativa vigente (Inps, Inail). Contestualmente 
si dovrà procedere alla rimozione degli ostacoli giuridici ed operativi che 
bloccano la cancellazione delle imprese prive di veicoli. 
L’Albo si caratterizzi sempre di più come un organismo di controllo 
sulla regolarità delle imprese. Il controllo deve essere costante nel tempo 
attraverso un incrocio delle banche dati che assicuri la trasparenza a favore di 
tutti i soggetti interessati, pubblici e privati. Si acceleri l’integrazione tra REN 
e Albo e il passaggio di competenze dalle Province alle Motorizzazioni al fine 
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di ripulire gli elenchi dalle aziende senza veicoli. Anche gli esami per l’accesso 
alla professione devono tornare in capo alle Motorizzazioni dei capoluoghi 
di Regione, mentre è necessario riformare la normativa della legge quadro 
dell’autotrasporto per avere il controllo del fenomeno del conto proprio.
Nel definire le norme attuative dovrà essere previsto un limitato periodo 
transitorio per consentire la piena e immediata applicazione dei principi sopra 
descritti utilizzando lo strumento dell’autocertificazione e comunque senza 
ulteriori oneri a carico delle imprese.
L’Albo deve inoltre:
• promuovere forme di certificazione di affidabilità delle imprese iscritte con 

meccanismi volontari e premianti; 
• rilevare e rendere disponibili dati statistici certi sul settore;
• promuovere l’immagine della categoria anche attraverso la diffusione di 

questi dati, oltre a quelli relativi alla sicurezza e alla sempre maggiore 
tutela ambientale di cui si fa carico il settore;

• promuovere una unificazione delle norme e una semplificazione delle 
leggi sul settore in un testo unico normativo;

• curare la formazione diretta alle aziende e degli organi di controllo. 
Occorre anche accelerare la definizione di norme per l’aggiornamento 
periodico dei titolari di attestato di idoneità professionale.

Politiche comunitarie
Le politiche comunitarie sul trasporto stradale delle merci, nonché quelle sociali, 
preoccupano l’autotrasporto italiano per gli evidenti squilibri che esse non 
riescono ancora a correggere e che incidono gravemente sulla competitività 
del settore. Tali squilibri - che pongono in competizione imprese operanti 
sull’intero territorio comunitario alle condizioni dettate dal paese di provenienza 
- si manifestano principalmente in due ambiti: quello del cabotaggio e quello 
dei costi d’impresa.
Per quanto riguarda il cabotaggio, fermo restando che la prospettiva della 
completa liberalizzazione del trasporto resta un traguardo ineludibile, è 
opportuno - così come hanno compreso gli Stati membri, rinviandone l’avvio 
- che essa scatti in un contesto di maggiore armonizzazione delle norme 
comunitarie.
Le proposte emerse su questo punto sono:
• contrastare il cabotaggio illegittimo attraverso un coinvolgimento della 

committenza e con l’inasprimento delle sanzioni, in particolare per 
la mancata segnalazione del passaggio di frontiera, rilevabile anche 
attraverso strumenti legati al pedaggiamento elettronico.

• migliorare in quantità e qualità i controlli su strada da parte delle forze 
dell’ordine, attraverso l’incremento dei programmi di formazione.

• giungere a definire un minimo salariale per gli autisti europei impegnati 
nei trasporti internazionali, mutuando, con le opportune specificità, 
quanto già avviene per altre categorie di lavoratori con una forte mobilità 
internazionale, per i quali questa regola è stata introdotta per evitare una 
delocalizzazione delle imprese determinata esclusivamente dal basso 
costo del lavoro.

• chiedere un chiarimento interpretativo da parte del Comitato Trasporti 
Terrestri della Commissione Europea in merito al Regolamento 561/2006 
relativo ai tempi di guida e di riposo, per garantire una maggiore flessibilità 
nella fase di rientro dell’autista e in fase di arrivo all’imbarco ferroviario/
marittimo dei veicoli.

Decreto “Sblocca Iitalia”: misure per l’autotrasporto  

Confartigianato Trasporti informa che è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 262 del 11 novembre 2014 la legge n. 164/2014 di conversione, con 
modificazioni, del decreto legge n. 133/2014 (il cosiddetto “Sblocca Italia”), 
che contiene importanti disposizioni in materia di autotrasporto (articoli 29-bis 
e 32-bis). Le nuove disposizioni sono in vigore dal 12 novembre 2014.

Cabotaggio illegale
In primo luogo ci sono le misure per la repressione del cabotaggio illegale 
che prevedono l’inversione dell’onere della prova a carico del conducente del 
veicolo con targa estera. 
Con le modifiche si pone a carico dell’autista straniero sottoposto a controllo 
su strada, l’onere di giustificare con prova adeguata il perché della difformità 
tra le registrazioni del cronotachigrafo e la documentazione che deve portare 
a bordo per effettuare il trasporto.

Contributi per investimenti e formazione
Viene fissata la fruizione mediante credito d’imposta dei contributi agli 
investimenti e di quelli alla formazione per l’anno 2014. In particolare, l’articolo 
32-bis, comma 2, prevede che le imprese di autotrasporto che hanno ottenuto 
i contributi per l’acquisizione di beni capitali ex art. 2, comma 2, lett. c) e d), DPR 
n. 227/2007, l’obbligo di utilizzarli come credito d’imposta in compensazione 
tramite il mod. F24, salva la possibilità di richiedere espressamente l’utilizzo 
“in via diretta”.
Il credito in esame:
• non è soggetto al limite annuale pari a  250.000 ex art. 1, comma 53, 

Legge n. 244/2007;
• può essere utilizzato in compensazione solo successivamente alla 

comunicazione, da parte del MIT all’Agenzia delle Entrate degli elenchi 
dei beneficiari e dei relativi contributi spettanti.

Le medesime disposizioni si applicano agli incentivi alla formazione ex art. 2, 
comma 2, lett. f), DPR n. 227/2007, a condizione che il beneficiario abbia fatto 
esplicita richiesta di voler fruire del credito di imposta.

Comitato Centrale Albo Autotrasportatori
Viene conferita al Comitato Centrale per l’Albo la competenza a decidere 
sui ricorsi contro i provvedimenti degli uffici della Motorizzazione civile in 
materia di iscrizione, sospensione, cancellazione e radiazione dall’Albo degli 
autotrasportatori e di sanzioni disciplinari. Il ricorso non sospende l’efficacia 
del provvedimento, mentre la decisione del Comitato ha carattere definitivo, 
anche se proceduralmente verrà comunicata alla Motorizzazione competente 
per la pratica esecuzione.

Onorabilità dell’impresa di trasporto
Il requisito dell’onorabilità dell’impresa di trasporto viene meno anche in 
presenza di un’informativa interdittiva antimafia. In pratica le aziende colpite 
da un’informativa antimafia interdittiva ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 159/2011 
(Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione) perdono il requisito 
dell’onorabilità e quindi non sono iscrivibili all’Albo o, se già iscritte, vengono 
meno le condizioni per restarlo. 

Fatture per trasporto merci: vietato l’uso del contante

In sede di conversione del Decreto Legge 12 settembre 2014 n. 133 
(cosiddetto “Sblocca Italia”), è stato aggiunto all’articolo 32 bis il seguente 
comma:
“Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata alla 
prevenzione delle infiltrazioni criminali e del riciclaggio del denaro derivante da 
traffici illegali, tutti i soggetti della filiera dei trasporti provvedono al pagamento 
del corrispettivo per le prestazioni rese in adempimento di un contratto di 
trasporto di merci su strada, di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 
286, utilizzando strumenti elettronici di pagamento, ovvero il canale bancario 
attraverso assegni, bonifici bancari o postali, e comunque ogni altro strumento 
idoneo a garantire la piena tracciabilità delle operazioni, indipendentemente 
dall’ammontare dell’importo dovuto. Per le violazioni delle disposizioni di cui 
al presente comma si applicano le disposizioni dell’articolo 51, comma 1, del 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni.”
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Rammentiamo che il D.Lgs 286/2005 regola l’esercizio dell’attività di 
autotrasportatore professionale.
Per effetto di tale norma, il pagamento del corrispettivo per le prestazioni 
rese in adempimento di un contratto di trasporto merci su strada deve 
essere effettuato esclusivamente con strumenti tracciabili (bancomat, carte 
di credito, assegni, bonifici bancari o postali) con esclusione del contante, 
indipendentemente dal fatto che la somma da corrispondere non superi i 
999,99  (attuale limite per il pagamento in contanti).
La nuova disposizione si applica a tutti coloro che operano all’interno della 
catena logistica dei trasporti che sono, di norma, il committente, il vettore, 
l’eventuale sub vettore, l’eventuale spedizioniere; quindi tutti i pagamenti che 
intercorrono tra committente, eventuale spedizioniere, vettore, eventuale 
sub vettore non possono più essere eseguiti in contanti indipendentemente 
dall’importo della fattura.
L’obbligo decorre dal 12 novembre 2014.
Per le violazioni della nuova disposizione si applica l’articolo 51, comma 1, del 
D.Lgs 21 novembre 2007, n. 231 che prevede l’obbligo in capo ai soggetti 
destinatari della normativa antiriciclaggio (dottori commercialisti, consulenti 
del lavoro, associazioni di categoria, ecc.) di segnalare eventuali pagamenti in 
contanti riscontrati al Ministero dell’economia e delle finanze.

Albo Autotrasporto: pagamento quote anno 2015

É stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale numero 254 del 31 ottobre 2014, la 
delibera con cui il Comitato Centrale dell’Albo degli Autotrasportatori di cose 
per conto terzi ha stabilito le quote che le aziende iscritte all’Albo dovranno 
versare per il 2015.
In sintesi è stabilito che:
• entro il 31 dicembre 2014, le imprese iscritte all’Albo alla stessa 

data, dovranno effettuare il pagamento soltanto attraverso il 
sistema di pagamento telematico operativo sul sito internet 
www.ilportaledellautomobilista.it scegliendo una delle seguenti modalità: 
carta di credito VISA, Mastercard, carta prepagata PostePay o PostePay 
Impresa, conto corrente BancoPosta on line;

• la prova dell’avvenuto pagamento dovrà essere conservata dalle imprese 
per consentire i controlli da parte del Comitato Centrale;

• qualora il versamento non venga effettuato entro il termine del 31 
dicembre 2014, l’iscrizione all’Albo sarà sospesa con  la procedura 
prevista dall’art. 19, punto 3, della legge 6 giugno 1974, n. 298.

Si riportano di seguito le parti costituenti la quota albo 2015 e le loro misure:

a) Quota fissa, dovuta da tutte le imprese iscritte all’albo degli autotrasportatori: 
30,00 Euro

b) Quota aggiuntiva, in funzione del numero di veicoli in dotazione dell’impresa, 
che si somma alla parte a),con i seguenti importi:

Numero veicoli Importo

Da 2 a 5 5,16 euro

Da 6 a 10 10,33 euro

Da 11 a 50 25,82 euro

Da 51 a 100 103,29 euro

Da 101 a 200 258,23 euro

Oltre i 200 mezzi 516,46 euro

c) ulteriore quota aggiuntiva relativa alla capacità di carico dei veicoli in 
dotazione (per i mezzi superiori a 6 ton. di massa complessiva), che si somma 
alle parti a) e b), con i seguenti importi:
• per ogni veicolo dotato di capacità di carico con massa complessiva tra 

6,001 ed 11,5 ton, nonché per ogni veicolo trattore con peso rimorchiabile 
da 6,001 ad 11,5 ton: 5,16 Euro;

• per ogni veicolo dotato di capacità di carico con massa complessiva tra 
11,501 e 26 ton, nonché per ogni veicolo trattore con peso rimorchiabile 
da 11,501 a 26 ton: 7,75 Euro;

• per ogni veicolo dotato di capacità di carico con massa complessiva 
superiore a 26 ton, nonché per ogni trattore con peso rimorchiabile oltre 
26 ton: 10,33 Euro.

Decreto sugli investimenti 2014: esaurite le risorse

Si informano le imprese che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
comunicato che, a seguito delle domande già pervenute a tutto il 31 ottobre 
2014, le risorse destinate a contributo per l’acquisto di nuovi veicoli adibiti al 
trasporto merci risultano esaurite.
Tuttavia, l’accertata incapienza delle risorse alla suddetta data, per effetto 
dell’arrivo delle ulteriori domande spedite entro il 31 ottobre 2014, ha 
determinato l’anticipazione al 28 ottobre 2014 della data in cui è garantita 
l’erogazione del contributo.

MOBILITÀ
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Il controllo dei prodotti alimentari erogati dai 
distributori automatici 

Il controllo dei prodotti alimentari erogati dai distributori automatici entrerà nei 
Piani nazionali e regionali per la sicurezza alimentare: lo prevede un documento 
della Conferenza delle Regioni approvato lo scorso 30 ottobre. A sollecitarne 
l’adozione sono stati gli Assessori all’agricoltura a lanciare una proposta 
normativa che tutelasse la salute dei minori dai rischi alimentari intervenendo 
sui cibi contenuti nei distributori automatici nei luoghi pubblici frequentati dai 
bambini e quindi soprattutto nelle scuole. 
Scelte sane - Obiettivo della proposta è garantire l’adeguatezza degli apporti 
nutrizionali di alimenti e bevande somministrati tramite distributori automatici 
situati nei luoghi pubblici frequentati dai minori, al fine di sostenere l’adozione 
di corretti stili di vita da parte dei minori stessi e prevenire, a lungo termine, 
l’insorgenza non solo delle malattie acute, ma anche di quelle cronico-
degenerative che si sono dimostrate correlate ad apporti squilibrati di nutrienti 
protratti nel tempo.
Azioni di sensibilizzazione e di informazione - Secondo la proposta lo Stato e 
le Regioni individuano tra le priorità nell’ambito dei Piani nazionali e regionali 
per la sicurezza alimentare azioni di sensibilizzazione, di informazione e di 
educazione finalizzate a sviluppare la cultura del consumo critico e di una 
corretta alimentazione da parte dei minori.
Divieti - Da vietare la somministrazione, mediante distributori automatici situati 
negli istituti scolastici ed in altri luoghi pubblici abitualmente frequentati da 
minori, di alimenti e bevande contenenti un elevato apporto totale di grassi 
saturi , grassi trans, zuccheri semplici aggiunti, sodio, nitriti e/o nitrati utilizzati 
come additivi, dolcificanti, teina, caffeina, taurina e similari.
Tavolo interdisciplinare - L’elenco delle sostanze da vietare o regolamentare 
viene definito da un Tavolo che stabilisce il limite di presenza delle sostanze 
considerate a rischio, nonché di ogni altro ingrediente ritenuto sconsigliabile ai 
fini di una corretta alimentazione e della tutela della salute dei minori dai rischi 
alimentari. Il Tavolo proposto è composto da rappresentanti dei Ministeri della 
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Salute, Istruzione, Agricoltura, Sviluppo Economico e da rappresentanti delle 
Regioni e delle Province Autonome competenti in materia di salute, istruzione, 
e agricoltura.
La proposta si integra con le linee guida già approvate dalle Regioni e dalle 
Province Autonome in materia di ristorazione scolastica dando forza di legge 
alle indicazioni in esse contenute. L’obiettivo è di garantire l’adeguatezza degli 
apporti nutrizionali di alimenti e bevande somministrati tramite distributori 
automatici situati nei luoghi pubblici abitualmente frequentati dai minori ed in 
particolare negli istituti scolastici. 

Fonte: @nmvi Oggi

Via libera alla Legge comunitaria: aranciate con più 
arancia

La Camera ha approvato in via definitiva la Legge comunitaria che contiene 
importanti norme salva Made in Italy a tavola, dallo stop all’aranciata senza 
arance all’obbligo del tappo antirabbocco per i contenitori di olio extra vergine 
di oliva serviti in tutti i pubblici esercizi per evitare frodi ed inganni.
Secondo le nuove disposizioni, la quantità minima di succo nelle bibite a base 
d’arancia passa finalmente dal 12 al 20 per cento. 
Sulle tavole di bar, ristoranti e trattorie l’olio extravergine di oliva potrà essere 
servito solo in bottiglie dotate di tappo in modo da evitare allungamenti o 
riempiture con prodotti che non hanno nulla a che vedere con quello indicato in 
etichetta, con sanzioni che vanno da 1 a 8mila euro e la confisca del prodotto. 
E’ prevista anche una più accentuata rilevanza cromatica rispetto 
all’etichettatura degli oli che siano prodotti con miscele provenienti da uno 
o più Stati, così da mettere in guardia il consumatore sulla diversa qualità e 
composizione merceologica del prodotto. 

Fonte: Help Consumatori 

Trichine nelle carni, modifiche alle norme sui controlli 
ufficiali

Con proprio regolamento di esecuzione, la Commissione europea ha 
modificato il Reg. 2075/2005 sui controlli ufficiali relativi alla presenza di 
Trichine nelle carni.
Le modifiche, pubblicate sulla GUCE, riguardano il campionamento delle 
carcasse, la definizione di requisiti di tracciabilità, le condizioni sanitarie per 
l’importazione e la documentazione sanitaria per scambi e importazioni.

Fonte: @nmvi Oggi

Latte di bufala: circolare ministeriale sulla produzione, 
trasformazione e tracciabilità 

Il Ministero delle Politiche Agricole ha inviato al Ministero della Salute la circolare 
di applicazione del Decreto Ministeriale 9 settembre 2014. 
Essa le modalità per l’applicazione delle misure per la sicurezza alimentare e la 
produzione della Mozzarella di Bufala Campana DOP. Il Decreto 9 settembre 
2014 prevede specifici obblighi di trasmissione dei dati di produzione, 
trasformazione, acquisto e vendita da parte degli allevatori bufalini, dei soggetti 
intermediari e dei trasformatori di latte di bufala. 
Tali rilevamenti si basano su una piattaforma informatica “Tracciabilità della 
filiera bufalina” gestita, in cooperazione applicativa, dal SIAN e dall’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno.

Obblighi degli allevatori
Si chiarisce che gli allevatori bufalini hanno l’obbligo di comunicare alla 
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piattaforma informatica:
a) i quantitativi giornalieri di latte prodotto complessivamente dalle bufale in 
lattazione presenti in allevamento ed i soggetti ai quali è conferito, tale dato 
va rilevato giornalmente e trasmesso quotidianamente entro comunque i primi 
due giorni lavorativi della settimana successiva al rilevamento stesso;
b) i quantitativi di latte prodotto, nelle 24 ore, da ciascuna bufala in lattazione 
presente in allevamento, misurati come somma delle quantità prodotte nelle 
singole mungiture eseguite durante la giornata. Tale dato va rilevato il primo 
giorno lavorativo di ciascun mese dell’anno e comunicato entro 5 giorni;

Obblighi del trasformatore
I trasformatori di latte di bufala hanno l’obbligo di rilevare giornalmente le 
informazioni seguenti:
a) I quantitativi di latte di bufala e di semilavorati, anche in forma congelata, 
acquistati per la realizzazione di prodotti trasformati, nonché l’indicazione dei 
soggetti che li hanno conferiti;
b) I quantitativi prodotti di Mozzarella di Bufala Campana DOP;
c) I quantitativi prodotti di Mozzarella di latte di bufala;
d) I quantitativi di altri prodotti trasformati derivanti dall’utilizzo del latte bufalino;
e) I quantitativi di latte di bufala e di semilavorati inutilizzati ed eventualmente 
congelati.
Tali dati vanno trasmessi quotidianamente alla piattaforma informatica e 
comunque non oltre i primi due giorni lavorativi della settimana successiva al 
rilevamento.

Obblighi dell’intermediario
I soggetti intermediari, ossia tutti coloro che si interpongono tra gli allevatori 
bufalini ed i trasformatori di latte di bufala, hanno l’obbligo di rilevare 
giornalmente le informazioni seguenti:
a) i quantitativi giornalieri di latte di bufala e di semilavorati, anche in forma 
congelata, acquistati con l’indicazione di ciascun soggetto conferente;
b) i quantitativi giornalieri di latte di bufala e di semilavorati, anche in forma 
congelata, ceduti con l’indicazione di ciascun destinatario.
Tali dati vanno trasmessi quotidianamente alla piattaforma informatica e 
comunque non oltre i primi due giorni lavorativi della settimana successiva al 
rilevamento.
Per trasmettere i dati alla piattaforma informatica “Tracciabilità della filiera 
bufalina” ciascun soggetto obbligato è tenuto ad iscriversi al portale di accesso 
ai servizi del Mipaaf (http://mipaaf.sian.it).

Fonte: @nmvi Oggi

Novità contrattuali

Dal 1° novembre 2014 sono entrati in vigore i nuovi minimi tabellari nazionali 
del settore Artigiano “Alimentazione - Panificazione”.

A cura dell’Area Sindacale – Contrattuale - Lavoro

ALIMENTAZIONE

http://cuneo.confartigianato.it/voci-categorie/

da oggi
anche online!
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Confartigianato Acconciatori da Papa Francesco

Momento di grande emozione per la nutrita delegazione di Confartigianato 
Acconciatori che ha assistito all’udienza di Sua Santità Papa Francesco lo 
scorso mercoledì 5 novembre.
I componenti Direttivo nazionale, unitamente a gruppi di Acconciatori giunti 
da tutta Italia, hanno vissuto con intensità l’evento che ha rappresentato 
anche un’importante occasione di aggregazione, al di là della fattiva 
collaborazione che caratterizza i rapporti tra i rappresentanti della Categoria, 
ai vari livelli.
Il commosso ringraziamento del Presidente nazionale Fabbian va a tutti i 
Colleghi che hanno voluto affrontare le difficoltà logistiche per esserci.
Presente, in rappresentanza di Confartigianato Cuneo, il rappresentante 
provinciale di categoria Enrico Frea.

Appello di Confartigianato alle istituzioni: favoriamo 
gli operatori in regola
 
Quello del benessere è uno dei pochi settori che ha resistito alla crisi. 
Infatti, a fronte di una contrazione della spesa nei settori dei beni essenziali, 
si registra una crescente attenzione dei consumatori alla conservazione 
della salute, al benessere e alla migliore qualità della vita anche attraverso 
la cura della persona. 
Da un’indagine GFK Eurisko, è emerso un profilo di clientela che cura 
con particolare attenzione il proprio aspetto con una sana alimentazione, 
l’esercizio fisico e la frequentazione sistematica di centri estetici e saloni di 
acconciatura e che pone il rapporto di fiducia con il professionista al primo 
posto, seguito a ruota dai valori di professionalità ed esperienza. 
Ma, insieme a questi nuovi consumatori, resiste una fascia di clientela che 
sceglie esclusivamente in base al costo della prestazione, a scapito della 
qualità del servizio. 
Risultato: da un lato cresce il fenomeno del “fai da te”, spesso rischioso 
soprattutto quando riguarda trattamenti che prevedono l’utilizzo di prodotti 
e/o apparecchiature ad uso professionale, dall’altro aumentano le attività 
abusive da parte di soggetti non professionalmente qualificati, che operano 
al di fuori della legalità con prezzi notevolmente al di sotto di quelli praticati 
nell’ambito del mercato regolare. 
Mentre a livello europeo si lavora per definire standard di prestazioni elevate 
nel settore del benessere, nel nostro Paese si registra una percentuale di 
abusivismo che sfiora il 40%, con punte maggiormente elevate nelle grandi 
città. Pesanti le ripercussioni sulla salute e sicurezza del consumatore e i 

danni sia per le imprese del settore benessere sia per l’economia del Paese. 
Confartigianato Benessere ha promosso numerose campagne informative 
per promuovere servizi di qualità e per combattere il fenomeno 
dell’abusivismo grazie alla collaborazione delle autorità. 
Ma l’abusivismo è duro a morire. Confartigianato ribadisce l’appello 
alle Istituzioni affinchè sostengano gli operatori regolari attraverso 
l’adeguamento delle normative di settore e dei Regolamenti regionali 
e comunali, lo snellimento burocratico, la diminuzione della pressione 
fiscale, l’intensificazione dei controlli e l’applicazione delle sanzioni, 
l’organizzazione di campagne istituzionali di sensibilizzazione dell’utenza 
nei confronti dei gravi rischi derivanti da trattamenti effettuati da soggetti 
non qualificati, con applicazione di prodotti di dubbia qualità ed in locali 
privi dei prescritti requisiti di igiene e sicurezza.

BENESSERE E SALUTE

TRASVERSALI

BENESSERE E SALUTE

Attenzione agli attacchi hacker

Per far sì che i nostri associati possano venire a conoscenza e fare 
le dovute attenzioni, pubblichiamo quanto accaduto a un nostro 
associato.

Nei mesi scorsi anche nella nostra provincia si è registrato un attacco hacker 
brutale (come si suol dire in gergo tecnico). Riuscendo ad accedere dall’esterno 
tramite una porta che per un baco di Microsoft Server 2003 rimane facilmente 
accessibile, pirati informatici che acquistano da siti russi i data base di chi 
possiede questo tipo di server, si sono introdotti nel server di una nostra 
azienda andando a criptare tutti i dati presenti su server e PC collegati in rete, 
inserendo un sistema di crittografia conosciuto con l’estensione ULTRACODE. 
L’azione lascia all’interno delle diverse cartelle un file di testo nel quale viene 
indicato di inviare una mail ad un indirizzo per avere spiegazioni per avere un 
programma di decriptazione, logicamente in cambio di denaro. L’estorsione e 
transazione, perché non venga controllata dalla Polizia Postale, cui consigliamo 
comunque di fare denuncia, viene richiesta venga effettuata con monete 
virtuale come i BitCoins oppure gli Ukash. Se da una parte è vero che per la 
Polizia Postale è più facile poter rintracciare il denaro (Ukash) che non riuscire 
a decifrare l’algoritmo esadecimale impossibile da risolvere, o di scovare 
l’hacker tramite il proprio indirizzo IP dal quale si è introdotto nel nostro server, 
consigliamo vivamente di non pagare mai assolutamente nessuna somma: 
questo è un primo passo per poi rilanciare la richiesta dopo aver mandato 
un programma di decriptazione farlocco. Fate attenzione perché entrare in 
un vortice di questo tipo può portare ad arrivare a richieste anche a quattro 
zeri! Il consiglio è di verificare la versione che si ha del sistema operativo del 
server, aggiornarlo almeno alla 2008, modificare con frequenza le password 
dei vari utenti connessi e quelle relative agli account e mail, non temere mai 
software di accesso remoto aperti (es. Teamviewer). Non sottovalutate questo 
aspetto, è fondamentale per la sicurezza dei vostri dati, pianificate in modo 
sicuro i backup giornalieri che andate a fare senza correre il rischio di affidarvi 
ad un’unica unità di backup su cui fare affidamento.

Solo lo scorso anno un analogo attacco hacker denominato CRYPTOLOCKER 
colpì numerosissime aziende nel mondo tra cui l’FBI; dopo mesi di lavoro si è 
creato un consorzio che ha permesso di trovare la risoluzione della criptazione 
in modo tale che chiunque possa gratuitamente accedervi e risolvere il proprio 
problema. Ad oggi invece per l’ULTRACODE non è ancora stata trovata una 
soluzione per una criptazione fatta almeno a 1024bit, è perciò fondamentale 
che prestiate attenzione e vi facciate seguire dal vostro consulente informatico 
al meglio.
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12044 CENTALLO (Cn)
Reg. Brignola, 28
Tel. 0171.214412 � Fax 0171.214516
ariaudo@ariaudo.net

REALIZZAZIONE STRUTTURE
AGRICOLE “CHIAVI IN MANO”

VASCHE STOCCAGGIO

FORNITURA DI CALCESTRUZZO
IMPIANTO CERTIFICATO

PANNELLI PER 
RECINZIONI E TRINCEE

Con le modifiche introdotte dal DL 69/2013 
è entro il 7 ottobre 2014 che le nuove attività 
relative all’Allegato I al DPR 151/2011 dovranno 
espletare gli adempimenti previsti dal decreto in 
materia di prevenzione degli incendi. 

Il nuovo regolamento, che si basa sul principio di 
proporzionalità (gli adempimenti amministrativi 
sono diversificati sulla base della complessità del 
rischio), elenca tre categorie in cui sono suddivise le 
attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi.

Categoria “A”
Attività a basso rischio e standardizzate: relativa alle 
attività che non sono suscettibili di provocare rischi 
significativi per l’incolumità pubblica e che sono 
contraddistinte da un limitato livello di complessità. 

Categoria “B”
Attività a medio rischio:  relativa alle attività 
caratterizzate da una media complessità e da un 
medio rischio, nonché le attività che non hanno 
normativa tecnica di riferimento e non sono da 
ritenersi ad alto rischio.

Categoria “C”
Attività a elevato rischio: relativa alle attività ad alto 
rischio e ad alta complessità tecnico-gestionale.
Le attività di categoria A non devono richiedere 

l’esame del progetto, ma è sufficiente la 
presentazione della cosiddetta SCIA (segnalazione 
certificata di inizio attività), che costituisce già atto 
autorizzativo ai fini antincendi.

La SCIA antincendio presentata ai sensi 
dell’art. 4 del D.P.R. 151/2011 non è da 
confondere con la SCIA edilizia!

Per le attività di categoria B e C permane invece 
l’obbligo di richiedere la valutazione del progetto, 
ottenuta la quale il titolare dovrà procedere 
necessariamente alla presentazione della SCIA 
antincendio, che come detto costituisce atto 
autorizzativo ai fini antincendi.

Riportiamo a questo proposito un elenco (non 
esaustivo) di alcune delle attività artigianali nuove 
o modificate dal DPR 151/2011:
• attività n. 53: officine per la riparazione di: 1) 

veicoli a motore, rimorchi per autoveicoli e 
carrozzerie, di superficie coperta superiore a 
300 m2; 2) materiale rotabile tramviario e di 
aeromobili, di superficie coperta superiore a 
1000 m2;

• attività n. 55: attività di demolizioni di veicoli 
e simili con relativi depositi, di superficie 
superiore a 3.000 mq; 

• attività n. 70: Locali adibiti a depositi di 

superficie lorda superiore a 1000 m2 con 
quantitativi di merci e materiali combustibili 
superiori complessivamente a 5000 kg.

Con determina del Direttore centrale Prevenzione 
n. 83 del 28 novembre 2014, sono state apportate 
al bando Fipit 2014 le seguenti modifiche e 
integrazioni:
• il termine di scadenza di presentazione delle 

domande di partecipazione è prorogato alle 
ore 18.oo del 15 gennaio 2015

• il termine per la pubblicazione sul sito Inail 
della composizione delle Commissioni è 
prorogato al 27 gennaio 2015

• il termine di 180 giorni per l’attività istruttoria 
delle Commissioni è prorogato al 30 gennaio 
2015.

Per informazioni
Area Sicurezza - Confartigianato Cuneo

tel. 0171 451111
sicurezza.lavoro@confartcn.com

Prevenzione incendi
Ecco le categorie artigianali
a basso, medio, elevato rischio
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Entro il 2020 i nuovi edifici dovranno essere a 
“energia quasi zero”.

Il Consiglio dei Ministri il 24 maggio 2013 ha dato 
il via libera al Decreto di recepimento della Direttiva 
Europea in materia di prestazione energetica 
nell’edilizia, che prevede misure stringenti entro il 
2020. Il nuovo Decreto modifica il D.lgs. n. 192/2005, 
emanato a suo tempo in attuazione della Direttiva 
2002/91/CE sul rendimento energetico nell’edilizia, 
e completa il quadro normativo nazionale in materia 
di prestazione energetica degli edifici.

Il provvedimento adotta a livello nazionale una 
metodologia di calcolo della prestazione energetica 
degli edifici che tiene conto, tra l’altro, delle 
caratteristiche termiche dell’edificio e degli impianti 
di climatizzazione e di produzione di acqua calda.

Fissa i requisiti minimi di prestazione energetica 
in modo da conseguire livelli ottimali in funzione 
dei costi che si applicheranno agli edifici nuovi e a 
quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti, nonché 
la revisione quinquennale dei requisiti minimi di 
prestazione energetica, che dovranno applicarsi.

La direttiva e la norma italiana di recepimento, 
prevedono inoltre che, entro il 2020, tutte le nuove 
costruzioni siano “Edifici a Energia Quasi Zero” e per 

raggiungere questi standard il Decreto indica una 
strategia attraverso un Piano Nazionale.

Nel piano sono individuate le modalità per arrivare 
a tale traguardo, passando attraverso obiettivi 
intermedi di miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici di nuova costruzione, entro 
il 2015.

Gli stessi criteri degli edifici a energia quasi zero 
valgono anche per gli edifici di nuova costruzione 
occupati dalle Amministrazioni Pubbliche o di loro 
proprietà, che dovranno rispettarli a partire dal 31 
dicembre 2018.

Per raggiungere lo standard di “Edifici a Energia 
Quasi Zero”, sono state individuate anche le politiche 
e le misure finanziarie adottate per promuovere il 
miglioramento della prestazione energetica degli 
edifici.

Il Decreto prevede inoltre un sistema di certificazione 
della prestazione energetica degli edifici che 
comprenda informazioni sul consumo energetico, oltre 
a raccomandazioni per il miglioramento in funzione 
dei costi. L’attestato di certificazione energetica 
è trasformato quindi in attestato di prestazione 
energetica, da redigersi a cura di esperti qualificati 
e indipendenti, che fornirà raccomandazioni per il 

miglioramento delle performance energetiche e tutti 
i soggetti interessati al progetto dovranno attestare 
la loro capacità di progettare, costruire un prodotto 
certificabile.

La redazione dell’attestato è obbligatoria in caso di 
costruzione, vendita o locazione di un edificio o di 
un’unità immobiliare, nonché per gli edifici occupati 
dalla Pubblica Amministrazione. In caso di mancato 
adempimento sono previste specifiche sanzioni.

Confartigianato Cuneo ha organizzato 
�
��������������������������
���� ������
�
comparto costruzioni e permettere la 
����������
��� ������ �������� ����"��
�
l’inserimento nell’Elenco nazionale Imprese 
Esperte Protocollo Itaca.

Per info: www.iisbeitalia.org/formazione/ 
esperti-protocollo-itaca/imprese

Per informazioni
Area Categorie - Confartigianato Cuneo

Paolo Giordano - tel. 0171 451256
Alessandro Ponzo - tel. 0171 451106

costruzioni@confartcn.com

Protocollo ITACA
Al via i corsi di formazione
per il comparto Costruzioni
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Lo scorso 15 novembre, presso lo Spazio Artigiani 
di Isasca, si è svolto un partecipato convegno dal 
titolo; “ Il legno: un valore condiviso. Scuola, casa 
artigianato”.

L’incontro è stato organizzato, tra gli altri, dal 
Consorzio “Saluzzo Arreda” e patrocinato da 
Confartgianato Imprese Cuneo

Il convegno è stato interamente dedicato 
all’illustrazione delle potenzialità dell’utilizzo di 
una risorsa unica delle nostre vallate: il legno.

«La valorizzazione della filiera locale - commenta 
Guido Foglio, presidente del Consorzio - rappresenta 
anche per i nostri territori una sfida importante e 
una reale possibilità di incidere in modo positivo 
sugli aspetti sociali, economici e ambientali delle 
nostre comunità».

Durante la giornata è stato anche possibile visitare i 
laboratori dello “Spazio Artigiani” dove si svolgono 
le lezioni del corso per “operatori del legno”, 
attivato dall’Istituto Statale Denina di Saluzzo, in 
collaborazione con il Consorzio “Saluzzo Arreda”.

Guarda il filmato del convegno
sul canale YouTube di Confartigianato Cuneo

www.youtube.com/user/ConfartigianatoCuneo

Come valorizzare
il legno locale
Se ne è parlato in un convegno organizzato ad Isasca
dal Consorzio “Saluzzo Arreda”
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PIANFEI EDILE S.A.S
VIA BISALTA, 3/B - 12080 PIANFEI [CN]
TEL. 0174.585354 - FAX 0174.585663

CUNEO 
Via Castelletto Stura, 81
Tel./Fax 0171.402642 

e-mail: info@artigiana.it

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Vernici per finestre garantite 10ANNI 

senza alcuna manutenzione

 Vernici speciali per legno 

Solventi per tutti gli usi 

Collanti vinilici 

Prodotti chimici per restauro 

Cere di ogni tipo 

Produzione e lavorazione tinte, smalti 

   laccati anche su campione 

Impregnanti a solvente ed acqua 

Oli naturali per esterno, mobili e parquet

Pitture murali e laccature per vetro

Laboratorio di prova interno 

Assistenza tecnica qualificata 

Servizio consegne www.finestre.remmers.it
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di Saltalamacchia Mauro

speciale edilizia

Tutti gli edifici di nuova costruzione per i quali le 
domande di autorizzazione edilizia sono presentate 
dopo il 1° luglio 2015 devono essere equipaggiati 
con un’infrastruttura fisica multi-servizio passiva 
interna all’edificio, 

Tale infrastruttura deve essere costituita da adeguati 
spazi installativi e da impianti di comunicazione ad 
alta velocità in fibra ottica fino ai punti terminali 
di rete.

Lo stesso obbligo si applica, a decorrere dal 1° luglio 
2015, in caso di opere che richiedano il rilascio di 
un permesso di costruire ai sensi dell’articolo 10, 
comma 1, lettera c) (interventi di ristrutturazione 
edilizia che comportino modifiche della volumetria 
complessiva degli edifici o mutamenti della 
destinazione d’uso).

Per “infrastruttura fisica multi-servizio interna 
all’edificio” si intende il complesso delle installazioni 
presenti all’interno degli edifici contenenti reti di 
accesso cablate in fibra ottica con terminazione 
fissa o senza fili che permettono di fornire l’accesso 
ai servizi a banda ultralarga e di connettere il punto 
di accesso dell`edificio con il punto terminale di rete. 

Tutti gli edifici di nuova costruzione per i quali le 
domande di autorizzazione edilizia sono presentate 

dopo il 1° luglio 2015 devono essere equipaggiati 
di un punto di accesso.

Lo stesso obbligo si applica, a decorrere dal 1° 
luglio 2015, in caso di opere di ristrutturazione 
profonda, nel caso in cui queste che richiedano 
il rilascio di un permesso di costruire ai sensi 
dell’articolo 10.

Per “punto di accesso” si intende il punto fisico, 
situato all’interno o all’esterno dell’edificio e 
accessibile alle imprese autorizzate a fornire reti 
pubbliche di comunicazione, che consente la 
connessione con l’infrastruttura interna all’edificio 
predisposta per i servizi di accesso in fibra ottica a 
banda ultralarga.

Gli edifici equipaggiati in conformità al presente 
articolo possono beneficiare, ai fini della cessione, 
dell’affitto o della vendita dell’immobile, 
dell’etichetta volontaria e non vincolante di 
“edificio predisposto alla banda larga”.

Tale etichetta è rilasciata da un tecnico abilitato per 
gli impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
b), del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, 
e secondo quanto previsto dalle Guide CEI 306-2 e 
64-100/1, 2 e 3.

Riferimento normativo
Art. 135-bis, rubricato “Norme per 
l`infrastrutturazione digitale degli edifici”, del 
D.P.R. n. 380/2001, introdotto dall’art. 6-ter 
della L. n. 164/2014, di conversione del D.L. 
n. 133/2014.

Fibra ottica
e banda ultra larga
obbligatorie per i nuovi edifici
a partire dal 1° luglio 2015
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È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 22 
ottobre scorso il modello standard per bandi di gara 
di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 
euro nei settori ordinari, affidati con procedura 
aperta e con il criterio del prezzo più basso. 

Si tratta di un documento importante realizzato allo 
scopo di omogenizzare i comportamenti delle stazioni 
appaltanti, limitando le incertezze interpretative, 
mediante una corretta lettura delle procedure, e 
semplificando l’attività di predisposizione della 
documentazione di gara. 

A breve dovrebbero essere approvati anche i restanti 
modelli per appalti integrati di progettazione ed 
esecuzione dei lavori.

Il testo, messo a punto a seguito di una 
consultazione pubblica degli operatori del settore 
e previa acquisizione del parere del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, consiste in una nota 
illustrativa e in uno schema di disciplinare di gara.

Il modello si compone di un contenuto prescrittivo 
vincolante, in cui sono ricomprese le clausole relative 
alle cause tassative di esclusione, e di un contenuto 
prescrittivo discrezionale, riferito ad aspetti della 
procedura che devono necessariamente essere 
regolamentati nella documentazione di gara, ma per 
i quali residua – in capo alle stazioni appaltanti – 
un margine di discrezionalità nella definizione della 
relativa disciplina.

Le parti a contenuto discrezionale devono essere 
compilate dalle stazioni appaltanti secondo le 
proprie specifiche esigenze, seguendo le istruzioni 
di compilazione riportate nel modello. Nelle prime 
a contenuto prescrittivo vincolante, invece, sono 
riprodotte le informazioni che devono essere 
riportate nella documentazione di gara, tra cui, in 

primis, le cause di esclusione. Tra le disposizioni di 
questo tipo rientrano le modalità di costituzione 
della cauzione provvisoria e le dichiarazioni sui 
requisiti di ordine generale e speciale da rendere 
in sede di gara. Tali parti costituiscono il contenuto 
necessario del bando-tipo e sono derogabili dalle 
stazioni appaltanti previa specifica motivazione.

Accogliendo l’indicazione fornita dal Ministero 
del Lavoro su sollecitazione delle associazioni di 
categoria dell’edilizia, l’Anac segnala, inoltre, la 
possibilità di prevedere l’applicazione del contratto 
nazionale dell’edilizia negli “appalti di natura edile 
o prevalentemente edile”. Infine, per la verifica 
del possesso dei requisiti, si ribadisce l’utilizzo del 
sistema AVCpass. 

Il modello “ANAC-Bando tipo appalti settori 
ordinari“ è scaricabile dal sito internet dell’ANAEPA 
(www.anaepa..it).

Un bando-tipo
per lavori pubblici
al massimo ribasso
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L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), al fine 
di aggiornare e razionalizzare circa trecento atti tra 
determinazioni, comunicati e deliberazioni emanate 
negli ultimi quindici anni, ha predisposto un manuale 
sulla qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici 
di importo superiore a 150 mila euro.

Il manuale spiega come valutare i requisiti generali 
e di indipendenza delle Soa ed i lavori privati, ma 

offre anche una panoramica sui procedimenti per il 
rilascio delle autorizzazioni e sui criteri per l’utilizzo 
della cessione dei rami d’azienda ai fini del rilascio 
dell’attestato di qualificazione.

Il testo si compone di sette parti:
1. Organismi di attestazione;
2. Attività di attestazione;
3. Casellario informatico;
4. Certificazione di qualità;
5. Certificati di esecuzione lavori;
6. Procedimento sanzionatorio nei confronti delle 

SOA;
7. Vigilanza sulle attestazioni e sanzioni alle 

imprese.

Sono inoltre presenti quattro allegati tecnici. Il 
primo contiene la modulistica da presentare per gli 
aumenti di capitale. Nel secondo sono presenti le 
linee guida per la redazione della perizia giurata per 

Scarica il manuale
dal sito di Confartigianato Cuneo

cuneo.confartigianato.it

la qualificazione mediante l’utilizzo della cessione 
di un ramo d’azienda. Il terzo allegato spiega quali 
sono le informazioni da inviare in caso di richiesta 
di attestazione a seguito di cessione. Il quarto 
allegato, infine, contiene il regolamento in materia di 
procedimento, previsto dall’art. 75 del Dpr 207/2010, 
per l’acquisizione, da parte della SOA richiedente, del 
nulla osta a richiedere la documentazione e gli atti 
utilizzati da altre SOA per comprovare il possesso dei 
requisiti per il rilascio dell’attestazione.

Il primo manuale
per appalti
oltre i 150mila euro





voce
artigiano

la

dell’ 37

www.cfmferro.com                                info@cfmferro.com 

C.F.M. è azienda certificata ISO 9001

 Tel. 0174 44545  Fax 0174 551149
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Laminati - tubolari - lamiere - profilati 
trafilati - travi - tubi meccanici 

e tagli su misura

Commercio Ferro e Metalli

prodotti  siderurgici

speciale edilizia

Confartigianato Imprese Cuneo, a seguito 
dell’approvazione da parte del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali delle Linee Guida contenenti i 
criteri applicativi delle nuove norme che disciplinano 
il riconoscimento delle qualifiche di Restauratore 
di beni culturali e Collaboratore Restauratore di 
beni culturali e della successiva pubblicazione del 
Bando per Collaboratore Restauratore avvenuta lo 
scorso 12 settembre, ha organizzato un incontro 
informativo rivolto alle imprese del settore restauro 
che operano su beni culturali mobili e superfici 
decorate di beni architettonici.

L’incontro è avvenuto lo scorso 2 ottobre presso la 
sede di Confartigianato Cuneo in via XXVII Aprile.

Il funzionario Alessio Cochis di Confartigianato 
Piemonte, insieme al Presidente Piemontese e 
Nazionale dei Restauratori di Confartigianato, 
Vincenzo Basiglio, hanno spiegato come avere 

l’accesso alla professione, così come disciplinata 
dalle nuove disposizioni.

I nuovi requisiti professionali per ottenere le 
qualifiche di Restauratore e Collaboratore 
Restauratore tengono conto, oltre ai titoli di studio, 
anche del lavoro svolto dopo il 2001. 

Questo limite,  posto dalla precedente normativa, è 
stato superato grazie all’attività sindacale svolta da 
Confartigianato e dalle altre organizzazioni.

Come accedere
alla professione di restauratore
di beni culturali
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Siamo presenti nelle vostre case dal 1942. Tre genera-
zioni che con passione, si sono passate la staffetta con 
competenza, professionalità ed all’avanguardia nelle 
tecnologie, hanno svolto e svolgono tutti i lavori inerenti
il riscaldamento, il condizionamento, la manutenzione 
impianti, ed oggi anche i pannelli solari ed il fotovoltaico. 
Volevamo ringraziare tutti coloro che ci hanno contatta-
to, fatto entrare nelle loro case ed aziende ed hanno fatto 
nascere e crescere un rapporto di stima e fi ducia reciproca.

speciale edilizia

TIENI SEMPRE PRESENTE

Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe,
i capelli diventano bianchi,
i giorni si trasformano in anni.

Però ciò che è importante non cambia;
la tua forza e la tua convinzione non hanno età.
Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno.

Dietro ogni linea di arrivo c`è una linea di partenza.
Dietro ogni successo c`è un`altra delusione.

Fino a quando sei vivo, sentiti vivo.
Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo.
Non vivere di foto ingiallite…
insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni. 

Non lasciare che si arrugginisca il ferro che c`è in te.
Fai in modo che invece che compassione,
ti portino rispetto. 

Quando a causa degli anni
non potrai correre, cammina veloce.
Quando non potrai camminare veloce, cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.
Però non trattenerti mai!

Madre Teresa di Calcutta

A seguito della scomparsa di Giuseppe Chiabrando, 
dopo gli interventi degli amici dell’ANAP e della 
Zona di Saluzzo riportati nello scorso numero del 
giornale, anche la Categoria degli Installatori ha 
voluto rendere omaggio alla figura del collega e 
dirigente con un commosso ricordo.

Caro Beppe,
con queste poche righe vorremmo ricordarti e 
permettere che il tuo grande esempio sia da stimolo 
ad altri artigiani e dirigenti del nostro sistema 
Confartigianato.
Sei sempre stato molto attivo e partecipe, presente 
ad ogni riunione e incontro durante i tanti anni di 
attività lavorativa. E non solo...
Infatti, nonostante avessi raggiunto la meritatissima 
pensione, aiutavi e supportavi i colleghi, condividendo 

la tua grande esperienza. Non solamente per 
questioni pratiche, rigurdanti problemi e normative. 
Più in generale, sapevi ascoltare, ci consigliavi - 
sempre in modo attento e pacato e ci indirizzavi sul 
modo migliore di affrontare una situazione.
Tra tutte, la tua grande disponibilità è sempre stata 
la qualità più marcata... evidenziata soprattutto dal 
fatto che, ancora recentemente, ospitavi presso la tua 
abitazione i nostri incontri serali. Una disponibilità 
che hai condiviso con la tua splendida moglie Ines 
- che vogliamo ringraziare per la gentilezza e la 
cortesia sempre dimostrataci.
Hai sempre creduto nell’importanza del confronto e 
del “fare squadra”, e infatti hai sempre sostenuto 
con vigore i valori dell’associazionismo e della 
Confartigianato, di cui eri orgoglioso.
Ci piacerebbe che anche altri colleghi prendessero 
spunto dalla tua vita per impegnarsi, con profitto, a 
vantaggio non solo direttamente della propria attività 
imprenditoriale, ma più in generale per il benessere 
del comparto e della collettività in generale.

Non è facile esprimere con le parole ciò che sentiamo: 
noi ci abbiamo provato, ma pensiamo che più di 
ogni altra cosa, la poesia di Madre Teresa di Calcutta 
“Tieni sempre presente” ti ritragga al meglio...

Gli amici della Categoria
Installatori di Impianti

Giuseppe Chiabrando

Ricordando la figura
di Giuseppe Chiabrando
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TEGEGOOLE E EEE COPCOPCOPPCCO PI PPP IN COCOCOOTTTTO

IMPORTATORE PROVINCIA DI CUNEO E LIGURIA

Esposizione e deposito:
Via Valle Maira, 47 • CONFRERIA (CN)

Tel. 0171 611025 • Fax 0171 612389 
Giuseppe: cell. 335 5632467 • Patrizia: cell. 335 6665515
info@grossocostruzioni.com   www.grossocostruzioni.com

Da GROSSO GIUSEPPE COSTRUZIONI troverete una gamma di 
60 modelli fra tegole e coppi disponibili in più di 100 colorI e ben 700 modelli di 
pezzi speciali. La tegola e il coppo in cotto IMERYS Toiture possiedono molte 
qualità: robustezza, resistenza al gelo ed alle intemperie, non combustibili. 
Hanno inoltre una migliore resistenza all’invecchiamento, il colore non si 
altera, ma si patina e posseggono una maggiore resistenza all’inquinamento 
atmosferico ed alle piogge acide, ed una migliore impermeabilità.

QUALITÀ ASSICURATA della tegola e del coppo in cotto e in più il mar-
chio IMERYS Toiture vi garantisce con un’assicurazione della durata di 30 
anni su tutte le tegole e i coppi.
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speciale edilizia

L’aumento a metà anno dell’aliquota per gli 
interventi di efficientamento energetico dal 55 al 
65% non è passato inosservato: nel 2013 rispetto 
all’anno precedente, le domande per gli interventi di 
riduzione dei consumi degli immobili sono cresciute 
del 35% con oltre 355.000 pratiche. 

A rilevarlo è l’ENEA  (l’Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile), soggetto incaricato dalla legge  per 
l’invio della  documentazione obbligatoria per fruire 
delle detrazioni che, da una prima lettura dei dati 
raccolti, riscontra un significativo aumento degli 
interventi di riqualificazione energetica rispetto al 
2012. 

Altrettanto positivi sono i risultati in termini sia di 
risparmio energetico, con un incremento del 25% 
circa rispetto all’anno precedente, sia di investimenti, 
che raggiungendo quasi i 3,5 miliardi di euro 
evidenziano un aumento di circa il 20%. 

Da queste prime anticipazioni emerge l’efficacia 
dell’innalzamento dell’incentivo al 65%, e ciò risulta 
ancora più marcato in un contesto di crisi del settore 
dell’edilizia. ANAEPA-Confartigianato ha sempre 
richiesto con forza, fin dalla sua l’introduzione, la 
stabilizzazione dell’ecobonus del 65% (ma anche 
dell’incentivo sulle ristrutturazioni al 50%), quale 

direzione da intraprendere per il futuro del comparto 
delle costruzioni alla luce dei risultati ottenuti, con 
la creazione di migliaia di posti di lavoro all’anno 
nei settori coinvolti, oltre alla riduzione dei consumi 
energetici, dell’inquinamento e delle bollette delle 
famiglie.

Secondo il quadro normativo attuale (Legge 147 
del 27.12.2013) la detrazione fiscale del 65% 
introdotta dalla Legge Finanziaria 2007, andrà in 
scadenza al 31.12.2014 per interventi su singole 
unità immobiliari e al 30.06.2015 per interventi 
su parti comuni degli edifici condominiali, per poi 
essere progressivamente ridotta al 50% per le 
spese sostenute dal 1° luglio 2015 al 30 giugno 
2016.

Pertanto, ANAEPA-Confartigianato, tramite la 
Confederazione e RETE Imprese Italia ha promosso 
un emendamento in tal senso al Decreto Sblocca-
Italia (Dl n. 133/2014), nel cui testo finale non 
erano rientrati gli incentivi per questioni di coperture 
finanziarie. 

Ma stando alle ultime dichiarazioni del ministro 
Lupi, appare più probabile che la proroga delle 
due detrazioni per il risparmio energetico e le 
ristrutturazioni, sarà inserita nella prossima legge di 
Stabilità.

Efficienza energetica:
l’ENEA conferma il successo
dell’ecobonus 2013
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Materiali Edili - Carrù

� Lavorazione ferro per cemento armato e
 assemblaggio gabbie tonde

� Produzione distanziatori per armature a pannelli

� Lamiere, tubolari e travi in ferro
 tagliati e saldati a misura

� Lastre, strutture e accessori per il cartongesso

� Isolanti termoacustici e sistemi a cappotto
� Finestre per tetti VELUX e controtelai per porte 
 a scomparsa SCRIGNO

Strada Piozzo, 13 - 12061 CARRÙ (CN) 
Tel. 0173 75323 - Fax 0173 75191 - e-mail: edilcar@edilcar.eu - www.edilcar.eu

speciale edilizia

Lo scorso 7 novembre il rappresentante provinciale 
e regionali dei marmisti di Confartigianato Cuneo, 
Roberto Ganzinelli, ha accompagnato alcuni 
artigiani del settore lapideo di Bagnolo Piemonte 
e di Barge ad un incontro con l’europarlamentare 
Alberto Cirio, presso il suo studio di Alba. 

Ganzinelli ha voluto sostenere le ditte del settore 
lapideo del saluzzese che stanno vivendo una 
situazione di grave difficoltà, dimostrando loro la 
vicinanza dell’Associazione.

Era presente all’incontro anche un assistente 
dell’Onorevole Francesco Graglia, vicepresidente 
del Consiglio Regionale del  Piemonte.

Un gruppo di artigiani, al momento circa 25 ditte 
che si occupano della lavorazione della pietra 
di Luserna, aveva rivolto a Cirio un appello, 
segnalando il grave problema della concorrenza 
sleale e del “lavoro nero”, che da anni affligge il 
comparto. 

Cirio ha ricevuto gli artigiani dicendo che già in 
passato si era occupato della situazione della 
gestione delle terre e rocce da scavo e anche dei 
problemi legati all’estrazione e alla vendita della 
pietra di Langa. 

Avendo visitato una cava a Barge, ed essendo quindi 
ben conscio della diversità delle cave di montagna 
rispetto a quelle di pianura presenti in altre zone 
della provincia, l’europarlamentare ha sottolineato 
anche la necessità di lanciare “un campanello di 
allarme” alle Istituzioni e alla Politica locale per 
evitare il declino delle tante ditte che lavorano nel 
rispetto della legalità e delle norme occupazionali, 
nonché della sicurezza nei luoghi di lavoro.

In particolare Cirio si è impegnato, anche con 
l’aiuto del consigliere Graglia, a verificare l’attuale 
normativa regionale in materia di artigianato  e a 
provare a presentare una legge per meglio regolare 
l’accesso all’attività di artigiano, richiedendo 
collaborazione e supporto anche alle Associazioni 
artigiane delle varie province piemontesi, con 
lo scopo di fare analoghe pressioni sui propri 
Consiglieri regionali, in modo da favorire tale 
modifica.

«Ringraziamo – commenta Roberto Ganzinelli – 
l’eurparlamentare Cirio e il consigliere Graglia, per 

la sensibilità dimostrata e per l’impegno assicuratoci 
nel seguire questa vicenda. Confartigianato 
Cuneo si dimostra attenta alle esigenze e alle 
problematiche di ogni comparto, confermando il 
suo ruolo di interlocutore autorevole e riconosciuto 
presso Enti ed Istituzioni e continuando, specie in 
questo periodo di crisi, a sostenere attivamente e 
fattivamente le imprese con un’incessante azione 
di rappresentanza sindacale, che si affianca alla 
quotidiana opera di sostegno con un’assistenza 
aziendale qualificata e professionale attraverso la 
fornitura di un’ampia gamma di servizi e molte e 
vantaggiose opportunità».

Roberto Ganzinelli (terzo da sinistra) e Alberto Cirio (secondo da sinistra) assieme alla delegazione di artigiani del settore lapideo di Bagolo Piemonte

Concorrenza sleale
e lavoro nero a danno
del settore lapideo
Rivolto un appello all’europarlamentare Alberto Cirio
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MANUFATTI in CEMENTO
di VARIE DIMENSIONI

BOX per SUINI e BOVINI

E.D.G. s.n.c.
di LERDA F.LLI

BUSCA - Frazione Castelletto, 25
tel. 0171 93.62.36 - cell. 338 49.07.212

cell. 338 378.19.45

www.massuccocostruzioni.com
info@massuccocostruzioni.com

speciale edilizia

Con il decreto legislativo in materia di 
semplificazione fiscale, approvato il 30 ottobre 
scorso in Consiglio dei Ministri, arriva una novità 
fortemente attesa dalle imprese dell’edilizia 
e accolta con soddisfazione da Anaepa-
Confartigianato.

Si tratta dell’abrogazione della responsabilità 
solidale negli appalti pubblici dell’appaltatore con 
il subappaltatore, nei limiti dell’ammontare del 
corrispettivo dovuto, prevista dai commi da 28 a 
28-ter dell’art. 35 del Dl 223/2006 (L. 248/2006).

La misura contenuta nel Dl Semplificazioni 
riguarda il versamento all’Erario delle ritenute 
fiscali sui redditi di lavoro dipendente dovute dal 
subappaltatore, nei casi in cui quest’ultimo non 
fornisca la documentazione circa la correttezza del 
versamento, in relazione alle prestazioni effettuate 
nell’ambito del rapporto di subappalto.

Il decreto, di cui si attende ora la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale per l’entrata in vigore, abolisce 
anche la sanzione da 5 mila a 200 mila euro a 
carico del committente nel caso in cui effettua il 
pagamento del corrispettivo all’appaltatore senza 
che abbia ottenuto una idonea documentazione 
sulla correttezza dei versamenti delle ritenute 
sui redditi di lavoro dipendente da parte 
dell’appaltatore e del subappaltatore.

Come è noto l’art. 50 del DL n. 69/2013 aveva 
già semplificato la disciplina della responsabilità 
solidale eliminando la responsabilità passiva Iva 

Per rimanere aggiornato
visita il portale di ANAEPA

www.anaepa.it

Soddisfazione
da Anaepa-Confartigianato
per l’abrogazione
della responsabilità solidale
negli appalti pubblici 

nei contratti di appalto per i pagamenti effettuati 
dal 22 giugno 2013.

Resta tuttavia in vigore la solidarietà retributiva 
e contributiva tra committente, appaltatore e 
subappaltatori.

Si attendono ora i chiarimenti dall’Agenzia delle 
Entrate al fine di far luce in merito alle violazioni 
già compiute dagli operatori e non ancora 
definitivamente accertate al momento dell’entrata 
in vigore di tale ultimo Decreto semplificazioni. 

«Accogliamo con soddisfazione - commenta 
Luciano Gandolfo, rappresentante provinciale degli 
edili di Confartigianato Cuneo e vice presidente 
nazionale ANAEPA -  l’eliminazione della 
responsabilità solidale negli appalti, considerata 
inefficace contro l’evasione fiscale e troppo gravosa 
per le imprese».

Abrogata
la responsabilità solidale
negli appalti pubblici



voce
artigiano

la

dell’42

DAILYISUZU NPRGOAGOA

Mahindra GOA, 2.2 CRDE 16v, Turbo diesel 2wd o 
4wd. Disponibile anche doppia cabina o ribaltabile.

FINANZIAMENTO A TASSO Ø € 11.950,00*+ IVA

Mahindra GOA, 2.2 CRDE 16v, 4x4
inseribile cassone ribaltabile trilaterale.

FINANZIAMENTO A TASSO Ø € 16.800,00*+ IVAA

Isuzu NPR, NRR 35, 
Ribaltabile su 3 lati.

€ 23.896,00*+ IVA

Iveco Daily 2.300cc, Anno 2010, 
ribaltabile trilaterale, nuovo, garanzia 2 anni.

€ 14.900,00*+ IVA

Daewoo Lublin 3.2 TD Ribaltabile 2400cc, 
garanzia 1 anno.

€ 5.500*+ IVA

OCCASIONE!

APERTI ANCHE 

IL SABATO

ANNO 2010

OCCASIONE

GARANZIA 2 ANNI

KM Ø

NUOVO

GARANZIA 3 ANNI

NUOVO

GARANZIA 3 ANNI

automobili

DAEWOO 
LUBLIN
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BOVES  -  Corso  Tr ies te ,  82  -  Te l .  0171  380367 

www.marroautomobili.it
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DAEWOO 
LUBLIN

VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI
Concessionario Chevrolet - Mahindra - Multimarche - Km Ø - Aziendali
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speciale edilizia

È stata pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale di martedì 11 novembre 
(S.O. n. 85 allegato alla Gazzetta 
n. 262) la legge n. 164/2014 che 
converte il Decreto Sblocca Italia 
(Dl. n.133/2014). 

Tra le novità della fase di conversione, si segnala che 
è stata bocciata la riduzione dell’Iva al 4% per gli 
interventi di ristrutturazione edilizia e il contestuale 
aumento dell’imposta sul valore aggiunto al 10% 
per i nuovi immobili. 

È stato invece reintrodotto il regolamento edilizio 
unico, compreso nella precedente versione del Dl e 
poi espunto.

Confermate le altre misure per lo sblocco delle opere 
incompiute, per la semplificazione della normativa 
sulle terre e rocce da scavo, per gli interventi di 
estrema urgenza in materia di vincolo idrogeologico, 
di normativa antisismica e di messa in sicurezza degli 
edifici scolastici.

Nel dettaglio con l’articolo 17-bis inserito nel 
corso dell’esame alla Camera, viene prevista la 
conclusione, in sede di Conferenza unificata, di 
accordi o intese per l’adozione di uno schema di 

regolamento edilizio-tipo al fine di semplificare ed 
uniformare le norme e gli adempimenti.

Il regolamento-tipo dovrà altresì indicare le esigenze 
prestazionali degli edifici con particolare riguardo 
alla sicurezza e al risparmio energetico.

Ulteriori modifiche riguardano l’articolo 17 che 
apporta numerose correzioni al T.U. dell’edilizia 
(D.P.R. 380/2001): una prima modifica (lettera 
a, n. 1, del comma 1) ridefinisce la manutenzione 
straordinaria e comporta che per tali interventi non 
sia alterata la volumetria complessiva degli edifici, 
anziché i volumi e le superfici delle singole unità 
immobiliari come prevedeva il testo previgente. 

Viene altresì precisato, sempre nell’ambito della 
definizione in questione, che sono ricompresi tra 
gli interventi di manutenzione straordinaria quelli 
consistenti nel frazionamento o accorpamento delle 
unità immobiliari con esecuzione di opere, anche se 
comportanti la variazione delle superfici delle singole 
unità immobiliari nonché del carico urbanistico 
purché non sia modificata la volumetria complessiva 
degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione 
d’uso. 

Il Dl interviene inoltre sulle caratteristiche degli 
interventi di manutenzione straordinaria che 

possono essere eseguiti senza alcun titolo abilitativo, 
quindi semplicemente previa comunicazione, anche 
per via telematica, dell’inizio dei lavori da parte 
dell’interessato all’amministrazione comunale 
(lettera c numero 1, lett. a).

Per realizzare l’intervento semplicemente con la 
comunicazione di inizio lavori (CIL), la sola condizione 
necessaria è che l’intervento non deve riguardare le 
parti strutturali dell’edificio. 

Alle modifiche citate si accompagna quella disposta 
dalla lettera d) del medesimo comma 1, secondo cui 
non è più necessario il permesso di costruire per gli 
interventi di ristrutturazione edilizia che comportano 
aumento di unità immobiliari, modifiche del volume 
o delle superfici.

In base al nuovo disposto il permesso di costruire 
serve invece se vi è una modifica della volumetria 
complessiva degli edifici. 

Si fa notare che, prima dell’entrata in vigore del 
presente decreto-legge, per gli accorpamenti e i 
frazionamenti di unità immobiliari era richiesto il 
permesso di costruire.

Ora sarà sufficiente una semplice comunicazione di 
inizio lavori (CIL).

Le novità 
del decreto
“Sblocca Italia”
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movimento donne impresa

Quasi 200 imprenditrici di Donne Impresa, tra 
le quali una importante rappresentanza del 
Movimento Donne Impresa Cuneo, si sono 
incontrate il 21 ottobre scorso a Roma per la 
tradizionale Assemblea annuale, nella quale 
tracciare il percorso del Movimento. 

All’Assemblea, che si è svolta presso l’Auditorium 
Germozzi di Roma, sono intervenuti i vertici 
nazionali di Confartigianato, i rappresentanti del 
settore creditizio, del Governo e l’Ufficio Studi di 
Confartigianato che ha presentato i numeri dell’XI° 
Osservatorio sull’Imprenditoria femminile Artigiana 
in Italia. 

«Dall’Osservatorio – commenta Mirella Marenco, 
presidente del Movimento Donne Impresa Cuneo  
– si evince come le donne del lavoro autonomo 
abbiano saputo reagire alla crisi meglio dei colleghi 
uomini. Un dato ancora più interessante se si 
considera  che l’Italia è il Paese Europeo che, fin 
dal 2004, detiene il primato di donne lavoratrici 
autonome e imprenditrici, con oltre 1 milione e 560 
mila e stacca di quasi 114 mila unità il Regno Unito 
e di 207 mila 500 la Germania, mentre in Spagna e 
Francia le imprenditrici e lavoratrici autonome sono 
meno di 1 milione». 

«In Italia - prosegue la presidente Marenco - il dato 
percentuale delle autonome sul numero totale di 
occupate è pari al 16,7%. In generale le donne 
hanno dimostrato di essere più capaci di reagire 

positivamente alla crisi e tutto questo nonostante 
che il nostro Paese sia il più parco di risorse per gli 
strumenti di conciliazione lavoro-famiglia».

Infatti lo stesso studio evidenzia che l’Italia spende 
molto meno di altri Paesi dell’Unione Europea, 
in media il 34,2% in meno, mentre la Germania 
spende il 79,8% in più della media europea.

I dati presentati dall’Osservatorio mostrano però 
che l’indice di maternità obbligatoria è meno della 
metà rispetto alle lavoratrici dipendenti: si tratta 
infatti di 2,3 ogni 100 autonome, rispetto al 6% 
delle dipendenti. 

Dal confronto con le artigiane sono emerse diverse 
richieste: agire sulla leva fiscale in primo luogo, 
quello che la presidente nazionale del Movimento 
Donne, Edgarda Fiorini ha chiamato il “reddito di 
cura”. 

Permettere sgravi fiscali per l’imprenditrice che 
assuma chi la sostituisca durante la propria 
maternità o malattia.

Il Governo ha assicurato la propria attenzione 
attraverso le parole della sottosegretaria al Lavoro 
presente all’Assemblea,Teresa Bellanova, che ha 
parlato di sostegno ai servizi all’infanzia, sostegno 
al lavoro di cura e di assistenza a familiari con 
disabilità o malattie, misure di incentivazione per la 
creazione di asili nido.   

Le rappresentanti del Movimento Donne Cuneo che hanno partecipato all’Assemblea Nazionale

Guarda le fotografie
della Convention Donne Impresa

sul canale flickr della Confartigianato
###$%��&$�
�'�*
�
�'++69:;++<=�>H'

Nella giornata di incontro del 21 ottobre è stato 
inoltre consegnato il premio Sole d’Argento a 
Maria Rosaria Milazzo di Prato eletta imprenditrice 
dell’anno, per essersi  distinta nella sua attività ed 
in particolare per aver ideato e fondato l’asilo nido 
“l’Albero del melograno”, il primo nel suo genere 
per gli orari pensati su misura per le mamme-
imprenditrici. 

Che grande impresa
compiono le donne!

Madri, mogli, figlie, imprenditrici:
in famiglia, in azienda,

ogni giorno sfidano gli ostacoli
che in Italia bloccano

le potenzialità del lavoro femminile.

Movimento Donne Impresa
Confartigianato Cuneo

Segreteria Provinciale
Via XXVIII Aprile, 24 - 12100 Cuneo

tel. 0171 451252
donneimpresa@confartcn.com

A Roma
l’Assemblea annuale
delle donne imprenditrici
Nutrita la rappresentanza del Movimento cuneese
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movimento giovani imprenditori

 tel. 335 6109550

IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI,
AUTOMAZIONI, ANTIFURTI CABLATI,
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movimento giovani imprenditori

Cari colleghi artigiani, sono qui a descrivervi come 
si è svolta la mia prima esperienza all’incontro 
nazionale dei Giovani Imprenditori tenutosi a Milano 
il 21 e 22 novembre scorsi.

I temi affrontati nelle due giornate di lavoro sono 
stati molteplici, e molte sono state le difficoltà ad 
affrontarli perché ogni settore ed ogni artigiano ha 
le proprie esigenze. 

Particolare attenzione è stata data al tema 
dell’innovazione tecnologica, all’utilizzo delle reti per 
allargare i propri orizzonti e al digitale come punto di 
criticità dell’azienda.

L’attuale situazione economica e sociale del nostro 
Paese tende ad influire negativamente sullo sviluppo 
di un’azienda, poiché incute in alcuni di noi artigiani 
il timore di sbagliare e di ritenere troppo rischioso 
un investimento destinato a rendere più innovativa 
la nostra attività.
Invece è proprio in momenti delicati come quelli 
che stiamo vivendo che il settore artigianale deve 
avere il coraggio di dare una svolta al proprio 
modus operandi, e i primi a dover iniziare a lavorare 
in quest’ottica siamo noi Giovani Imprenditori, 
per la nostra naturale inclinazione agli strumenti 
tecnologici. 
L’attuale scenario economico quindi si può rivelare 
come un’opportunità per migliorare, per diventare 
più competitivi e cambiare rotta per il futuro.
È emersa la necessità di spronare questo sistema 
ormai vecchio e insostenibile anche attraverso un 
modo di operare più innovativo e che ci permetta di 
fare sempre più sistema. A tal fine hanno partecipato 
ai lavori artigiani ed esperti del settore per portare 
le loro esperienze personali ed individuare insieme 
a noi quali siano gli strumenti che maggiormente 
possano aiutare le aziende ad intraprendere un 
futuro ricco di cambiamenti. 
In particolare abbiamo assistito agli interventi del 
presidente nazionale dei Giovani Marco Nardin; della 
funazionaria Stefania Multari e del dott.  Andrea 
Granelli, consulente del Sistema Confartigianato, 

che hanno esposto come l’adozione di nuovi 
strumenti tecnologici abbia permesso di apportare 
delle migliorie alle loro attività, o come incida 
positivamente l’uso della web e della rete a scopo 
pubblicitario e come veicolo di condivisione.
Anche nel mio settore artigianale, da sempre a 
prevalenza manuale, si sta percorrendo la via 
dell’innovazione tecnologica. Certo, alcuni sistemi 
hanno ancora bisogno di una bella messa a punto e 
altri potevano proprio essere evitati, ma se vogliamo 
continuare a lavorare e a costruire il futuro dobbiamo 
necessariamente aprire la nostra mente a tutto ciò 
per continuare ad essere concorrenziali.
Grazie a queste due giornate di convegno si è 
rafforzata in me l’idea che si può dare una svolta alla 
situazione in cui ci troviamo, facendo anche capire al 
nostro attuale sistema politico che è fondamentale 
incoraggiare chi come noi Giovani Imprenditori ha 
voglia di fare ed agire per creare un futuro migliorare 
per tutta la classe. 

A mio avviso ciò può essere facilitato attraverso una 
riduzione di tutto il lavoro burocratico e di tutti i 
molteplici e a volte ingannevoli “paletti” legislativi 
che questo governo ci impone.

Dario Revelli
Delegato Movimento Giovani Imprenditori

Zona di Dogliani

Dario Revelli
Delegato MGI - Zona di Dogliani

Artigiani del XXI secolo:
puntare su digitale
e innovazione tecnologica
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La Confartigianato di Cuneo ha partecipato, lo 
scorso luglio, al seminario dal titolo “Le aziende 
cuneesi e la LVIA insieme per promuovere uno 
sviluppo economico sostenibile e responsabile del 
Senegal”, organizzato da LVIA - in collaborazione 
con la Camera di Commercio di Cuneo - presso il 
Salone d’onore della CCIIA di Cuneo ed al quale 
erano presenti le rappresentanze delle maggiori 
associazioni di categoria del territorio. 

L’incontro ha costituito l’occasione per 
presentare pubblicamente una recente iniziativa 
dell’Associazione LVIA basata su una nuova forma di 
partenariato tra il mondo del “profit” (le aziende) e il 
mondo del “no profit” (le Onlus e le ONG), convinti 
che la contrapposizione tra questi due mondi sia 
ormai un concetto superato e che, al contrario, 
esistano degli spazi comuni su cui lavorare insieme. 

La proposta di LVIA è quella di fornire un 
accompagnamento tecnico, sulla base della 
consolidata esperienza dell’associazione in Senegal, 
all’avvio di attività economiche e alla nascita di 
partenariati e collaborazioni con il settore privato 
che possano determinare uno sviluppo economico e 
sociale volto a creare: nuove  iniziative economiche, 
nuovi posti di lavoro, aumento del reddito e 
disincentivazione dei fenomeni migratori verso 
l’Europa. 

Da sinistra: Sandro Bobba, presidente LVIA;
Domenico Massimino, presidente provinciale Confartigianato Cuneo

Si intende, cioè, dare vita ad una collaborazione 
diversa e più stimolante, dove le associazioni si 
mettono a disposizione delle aziende interessate 
ad investire e aprire nuove attività economiche 
nel Sud del mondo offrendo loro un servizio di 
“accompagnamento e mediazione culturale” 
indispensabile per poter operare in “maniera 
socialmente responsabile” in contesti fortemente 
diversi dai nostri e con problematiche spesso non 
facilmente individuabili e superabili. 

Confartigianato Cuneo ha accolto con piacere la 
proposta progettuale di LVIA, e il 20 novembre scorso 
si è svolto un incontro tra Domenico Massimino, 
Presidente Provinciale di Confartigianato Cuneo, e 
Sandro Bobba, Presidente di LVIA, nel quale è stato 
possibile porre le fondamenta per una innovativa 
e cospicua collaborazione.  La Confartigianato 
Cuneo assisterà le imprese associate che hanno già 
espresso, o esprimeranno, il loro interessamento nei 
confronti di questa nuova forma di investimento 
in Senegal mentre LVIA offrirà a tali aziende  un 
accompagnamento tecnico e culturale all’avvio di 
attività e partenariati economici, forte della radicata 
presenza e profonda conoscenza del contesto locale. 

Si tratta di realizzare una Responsabilità Sociale 
d’Impresa, uno sviluppo economico che tenga 
in considerazione le preoccupazioni sociali ed 
ambientali delle operazioni commerciali. 

Si potrebbe definire questa importante iniziativa 
progettuale come il concepimento di una nuova 
prospettiva di Internazionalizzazione delle imprese 
pronta a porsi all’interno della Cooperazione allo 
Sviluppo, alla luce, inoltre, della nuova legge che 
disciplina la cooperazione allo sviluppo (entrata 
in vigore il 29 agosto 2014) la quale contempla 
anche le imprese fra i soggetti di cooperazione 
internazionale allo sviluppo. 

SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

IMPIANTI ASPIRAZIONE PER FALEGNAMERIE  
RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE  RISCALDAMENTO  VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE  CONDIZIONAMENTO  INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

SIAC | Strada Piozzo, 5 | 12061 CARRÙ (CN) | tel. 0173 759028 | fax 0173 759032
e-mail: siac_snc@libero.it
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eventi e territorio

Profit e no profit
insieme per dare sviluppo
ad imprese e territori
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Confartigianato ha premiato la Fedeltà Associativa degli artigiani della Zona di Bra

bra

C.so Asti, 24/M
tel. 0173.311711

C.so Alessandria, 461 
tel. 0141.470386 

V.le dell’Artigianato, 10 - Zona Ind. D 3 
tel. 0131.244901

Strada Alessandria 4ª
tel. 0143.418418

S.S. 10 per Voghera - Reg. Villoria
tel. 0131.822424

Via Cuneo, 57 - Fraz. Roreto di Cherasco
tel. 0172.499179

Alba Asti Alessandria Pozzolo Formigaro Tortona Bra

L’impossibile diventa possibile.
€ 195 al mese con Idea Ford
5 anni di garanzia Ford Protect inclusi

Anticipo € 2.250 TAN 3,95% TAEG 5,40%
e dopo 3 anni sei libero di restituirla.

NUOVA FORD FOCUS
Active Park Assist
Anche gli spazi invisibili diventano visibili. 
Nuova Ford Focus vede dove tu non puoi e ti guida
automaticamente nella manovra di parcheggio.

Offerta valida per immatricolazioni fino al 31/12/2014 per Ford Focus 
Plus 5 porte 1.0 EcoBoost 100CV a fronte di permuta o rottamazione 
di una vettura immatricolata entro il 31/12/2008 e posseduta da 
almeno 6 mesi. Solo per vetture in stock presso i FordPartner 
aderenti all’iniziativa. Prezzo raccomandato dalla Ford Italia S.p.A. 
IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. Ford Focus: 
consumi da 3,8 a 6,8 litri/100km (ciclo misto); emissioni CO2 da 98 
a 159 g/km. Esempio di finanziamento per Focus Plus 1.0 EcoBoost 
100CV con Garanzia Ford Protect 5 Anni/100.000 km a € 15.650. 
Anticipo € 2.250, 36 quote da € 195,93 escluse spese incasso Rid € 
3, più quota finale denominata VFG pari a € 8.631,00. Importo totale 
del credito € 14.284,15 comprensivo dei servizi facoltativi Guida 
Protetta, Assicurazione vita, Invalidità e disoccupazione. Spese 
gestione pratica € 300. Totale da rimborsare € 15.792,48. Imposta di 
bollo in misura di legge nella prima quota mensile. TAN 3,95%, 
TAEG 5,40%. Salvo approvazione FCE Bank plc. Condizioni e termini 
nella brochure informativa disponibile presso il FordPartner o su 
www.fordcredit.it. Le immagini possono contenere accessori a 
pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.

Si è tenuto anche quest’anno, nella seconda domenica di novembre, come da 
tradizione, il Premio Fedeltà Associativa della Zona di Bra di Confartigianato 
Cuneo, durante il quale sono stati insigniti gli artigiani associati da lunga data, 
celebrando così i valori di attaccamento e passione al lavoro e al territorio. 
Domenica 9 novembre, dopo la Santa Messa celebrata presso il Santuario della 
Madonna dei Fiori, ha preso il via il momento istituzionale di consegna dei 
riconoscimenti.

Presso la Sala Montà dell’Hotel Cavalieri, dopo i saluti istituzionali, sono state 
premiate una ventina di imprese della Zona di Bra. 

Durante la mattinata sono stati consegnati anche alcuni attestati speciali. 
Il riconoscimento “Artigiani senza confini” al pasticcere Domenico Asselle e 
l’Artigiandor a Don Giampaolo Del Santo, direttore dello CNOS-FAP – Istituto 
Salesiano di Bra, col quale l’Associazione collabora da anni per concretizzare 
maggiormente il legame tra formazione e lavoro. Un riconoscimento particolare 
è stato tributato alla memoria di Caterina Marengo in Vergnano, artigiana 

parrucchiera, per il grande contributo alla categoria. Inoltre, un premio 
particolare a Giovanni Barbero, di Pocapaglia, artigiano edile, per la “costanza, 
dedizione al lavoro e allo spirito associativo” e un omaggio a Giovanni Racca, 
di Bra, “simbolo della versatilità degli autentici imprenditori”. Infine, un tributo 
anche a Maria Luisa Ascheri, dipendente dell’Ufficio di Zona di Confartigianato, 
recentemente eletta Sindaco del Comune di La Morra.

Un conviviale pranzo sociale ha concluso la bella giornata di aggregazione. 

«In un contesto molto difficile per l’economia e per l’artigianato – spiega Andrea 
Lamberti, presidente della zona di Bra di Confartigianato – con soddisfazione 
abbiamo consegnato questi riconoscimenti agli amici imprenditori che hanno 
raggiunto traguardi ragguardevoli di anzianità associativa. Premiare il loro 
legame con la nostra Associazione significa innanzitutto sottolineare la 
validità dell’impegno di Confartigianato nel sostenere il comparto e valorizzare 
l’operosità dei tanti artigiani locali che con le loro imprese contribuiscono allo 
sviluppo del territorio».

•••



«Gli eventi zonali – aggiunge Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo – sono l’occasione per attestare, con un riconoscimento 
alla fedeltà associativa, la gratitudine della Confartigianato ai tanti artigiani che 
credono nell’associazionismo e sono orgogliosi di far parte del nostro Sistema. 
Con il perdurare della crisi, le aziende artigiane stanno stringendo i denti ed è 
quindi più che mai determinante essere uniti per individuare e mettere in atto 
tutte quelle iniziative utili a dare sostegno al comparto».

Elenco dei premiati
Bra: Corino Mauro & C. Snc; Nesci Francesco; Berrino Giacomo; For Auto di 
Maunero e Abrate; Destefanis Antonio. Ceresole d’Alba: Fogliato Giovanni 
Bartolomeo. Cervere: Mandola Roberto. Cherasco: Eredi di Paschetta Attilio di 
Paschetta Eligio & C.; Morra e Cavalotti Snc. La Morra: Masec Srl. Narzole: 
Mantilleri Giovanni. Pocapaglia: Ruberi Delfino - Ruberi Pierino. Sanfrè: Milano 
Giovanni. Santa Vittoria d’Alba: Morino Pier Carlo. Sommariva del Bosco: Gallo 
Fabrizio. Sommariva Perno: Musso Gian Luigi. Verduno: Brandino Angelo.

•••
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«Noi artigiani siamo degli eroi del quotidiano». 
Con questa definizione il presidente della Zona di Cuneo di Confartigianato 
Bruno Tardivo ha aperto la cerimonia di consegna dei riconoscimenti alla 
fedeltà associativa svoltasi a Peveragno, in una sala gremita di Casa Ambrosino. 
Un clima cordiale ed amichevole ha accompagnato lo svolgersi dell’evento, che 
ha visto la presenza di numerosi sindaci dei comuni afferenti all’Associazione 
zonale e di una nutrita rappresentanza del Sistema Confartigianato a livello 
territoriale. Undici le ditte artigiane premiate per gli oltre 35 anni di iscrizione 
associativa, per lo più coincidenti con l’inizio delle singole attività.
«Il nostro lavoro – ha proseguito nel suo intervento il presidente Tardivo – 
nasce non soltanto dall’impegno, dalla creatività e dalla capacità manuale, ma 
anche da una solida tradizione familiare di operosità che rappresenta il vero 
punto di forza della nostra terra. A fronte del perdurare della crisi è più che mai 
necessario essere uniti per individuare insieme nuovi percorsi imprenditoriali. 
La Confartigianato rappresenta il collante che ci accomuna e lo strumento che 
ci sostiene nell’affrontare le difficoltà del momento». 
Tardivo ha poi tracciato l’identikit della zona di Cuneo di Confartigianato, la 
seconda a livello provinciale per numero di associati (1288) con un tasso di 
sindacalizzazione del 52%. 
Tra i settori merceologici, spiccano l’edilizia con 276 imprese, la lavorazione dei 
metalli (223), a cui seguono impianti elettrici (117), idraulici (102), parrucchieri 
(93), legno (78) e trasporti e spedizioni (66).
Degno di nota anche l’aspetto “giovanile” della zona: delle 819 ditte individuali 
ben 234 sono over 40 e 480 tra i 40 e i 60 anni.
Gli amministratori locali, durante i loro saluti, hanno evidenziato l’importanza 
della collaborazione da tempo instauratasi tra Confartigianato ed istituzioni, 
attraverso la quale sono state create numerose opportunità di investimento a 
favore di imprese e territorio.

«Confartigianato Cuneo – ha aggiunto il presidente provinciale Domenico 
Massimino – rappresenta in modo capillare attraverso le sue dodici zone la 
provincia che lavora e che in questo frangente, stringendo i denti, prosegue a 
fare impresa. Ogni premiazione della fedeltà associativa rappresenta il volto 
più genuino del nostro Paese, al quale l’Associazione offre professionalità, 
servizi e sostegno concreto per superare le difficoltà. Tra le iniziative avviate a 
favore degli artigiani associati vi sono i recenti accordi con gli istituti bancari 
locali per erogare finanziamenti agevolati attraverso la garanzia del Confidi 
e per l’emissione di obbligazioni etiche, il cui ricavato in parte andrà alla 
Confartigianato Onlus, il Comitato di crisi che dal 2011 interviene a supporto 
di aziende artigiane in difficoltà, e i numerosi servizi di consulenza che si 
occupano di supportare le incombenze burocratiche a carico delle aziende. In 
quanto sistema, poi, l’Associazione offre un valido impegno sindacale nel dare 
voce al comparto per sostenere le istanze delle varie categorie».   
La cerimonia si è conclusa con la visita ai due musei ospitati in Casa Ambrosino 
ed il pranzo sociale a Madonna dei Boschi.

Hanno ricevuto il riconoscimento per la Fedeltà Associativa:
Dutto Giovanni (Cuneo, autotrasporti conto terzi), Agamenone Maria 
Grazia (Cuneo, parrucchiera), Baudino Costruzioni Meccaniche di 
Baudino Aurelio e C Sas (Boves, costruzioni meccaniche), Barale Renato 
(Cuneo, edile), Tassone Oreste (Cuneo, decoratore-edile), Bertolino Maria 
Laura (Cuneo, parrucchiera), MA.RI.CU di Gatti Bruno e C Snc (Cuneo, 
montaggio, manutenzione e riparazione ascensori), Pellicceria Ceratto Snc 
(Cuneo, confezione di articoli di pelliccia), Migliore Oreste Snc (Cuneo, 
installazione impianti idraulici), Marchisio Renato e C Snc (Peveragno, 
edile), Toselli Costruzioni di Toselli Giuseppe & Figli Snc (Peveragno, 
costruzioni edili).

Premio Fedeltà Associativa della Zona di Cuneo di Confartigianato

cuneo
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Taxi: l’impegno della Categoria per 
migliorare il servizio

cuneo

ALBA: presso LE FOTO di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, n. 26/A - tel. 0173.284206
Sabato 27 dicembre al mattino
BOVES: presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. - C.so Trieste n. 43 - tel. 0171.380836
Mercoledì 3 dicembre al mattino
BRA: presso OTTICA BOSCHIS DARIO - Via V. Emanuele, n. 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio)
tel. 0172.413032 - Martedì 9 e Venerdì - al mattino
CARRÙ: presso OTTICA CONTERNO FRANCA - C.so L. Einaudi, n. 2 - tel. 0173.750894
Giovedì 11 dicembre al mattino
CEVA: presso MEDICAL CENTER gruppo SANITAS - C.so Garibaldi, n. 59 - tel. 0174.700046 
Mercoledì 10 dicembre al mattino
FOSSANO: presso FARMACIA CROSETTI CARLA - V.le Regina Elena, n. 15 - tel. 0172.695097
Martedì 2 e Mercoledì 17 dicembre al mattino
MONDOVÌ: presso BIOS POLIAMBULATORIO - P.zza Santa Maria Maggiore, n. 10 - tel. 0174.40336
Giovedì 4 e 18 dicembre al mattino
SALUZZO: presso PUNTO DI VISTA - C.so Piemonte, n. 29 - tel. 0175.248165 
Venerdì 12 e Mercoledì 24 dicembre - al mattino
SAVIGLIANO: presso Ortopedia Sanitari VISCA - Piazzetta Pieve, n. 6 - tel. 0172.712261
Venerdì 5 e Lunedì 15 dicembre al mattino
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Via L. Negrelli, 1 - CUNEO - Tel. 0171.603072
Tutti i giorni dalle 9,00/12,00 - 15,00/19,00
il sabato solo al mattino

PROBLEMI D’UDITO
Con noi li puoi risolvere!

  Apparecchi acustici digitali - Analogici - Programmabili
ASSISTENZA TECNICA
con riparazioni immediate

PROVE GRATUITE
al vostro domicilio

APPARECCHIO SOSTITUTIVO
in caso di riparazione che richieda 
più di 24 ore

Azienda certificata ISO 9001:2008 - Cert. N° 184241
SCONTI SPECIALI A TUTTI GLI ARTIGIANI

Continua lo sforzo del Comune e della Categoria per migliorare la qualità del 
servizio TAXI nella città di Cuneo.

Confidando nell’apprezzamento della cittadinanza per gli sforzi profusi, e che 
tale servizio possa svilupparsi in modo soddisfacente a beneficio sia degli utenti 
che dei titolari di licenza, Confartigianato continua l’attività di monitoraggio e 
di collaborazione con le istituzioni.

È noto che in seguito alla chiusura delle caserme nella città, con conseguente 
forte riduzione della clientela che abitualmente utilizzava il servizio, oltre alla 
forte crisi economica in atto, l’attività del taxista ha visto negli anni ridursi 
drasticamente i margini reddituali conseguiti.

Per questo motivo gli sforzi profusi sia dall’amministrazione pubblica che dalle 
associazioni di categoria sono stati effettuati al fine di valorizzare il servizio 
pubblico e fare in modo che fosse maggiormente utile e quindi utilizzabile da 
parte di tutti gli abitanti della città.

Si è provveduto ad installare il numero unico telefonico che per il tramite di 
una centrale informatica e con l’ausilio di smartphone e tablet in dotazione ad 
ogni taxista possa garantire un servizio efficiente ed uniforme in tutte le ore 
della giornata.
Sono stati rivisti i turni di lavoro e di permanenza nelle postazioni pubbliche.
È stato potenziato il servizio da e per l’aeroporto di Levaldigi.
È stato approvato un listino chiaro e vantaggioso per una maggiore fruibilità 
da parte dell’utente.
Si è creata la tariffa unica di euro 8,00 per le corse nell’ambito urbano (euro 
10,00 nelle ore notturne).

Nell’ultima riunione della commissione consultiva del 28 ottobre alla quale 
era presente il rappresentante di categoria di Confartigianato Cuneo Umbro 
Germini, l’amministrazione Comunale, per il tramite del suo dirigente Pier 
Angelo Mariani, ha presentato i nuovi criteri e la nuova impostazione dei turni 
al fine di ottimizzare il servizio ed accogliere le richieste e le istanze ricevute 
nell’ultimo periodo. Nella nuova impostazione, oltre a migliorare il servizio 
diurno,  una particolare attenzione è stata dedicata al servizio notturno per 
permettere l’utilizzo del TAXI per lo spostamento di giovani e meno giovani 
soprattutto nelle serate più “movimentate” (hallowen, sabato sera, feste e 
festività particolari).

Lo sforzo di tutti, è quello di far comprendere economicità, utilità e vantaggi 
del servizio pubblico TAXI che in molti casi può e deve essere un’alternativa 
alle altre modalità di spostamento nell’area urbana ed extra urbana, senza 
essere considerato un lusso riservato a particolari categorie di utenti, retaggio 
di vecchie ed ormai superate consuetudini e tradizioni.

TAXI CUNEO - Numero unicoTAXI CUNEO - Numero unico
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SCOPRI LA GAMMA PEUGEOT PENSATA PER IL BUSINESS

ABS, ESP, Airbag,
Separatore Cabina/Vano di carico Modulabile,
Vetri azzurrati, Scaletta di protezione,
Retrovisori esterni Elettrici e Riscaldabili.

1.3 HDI 75cv FAP®
PEUGEOT Bipper

33- %
13.640,00€

PREZZO DI LISTINO

+ Clima + Radio CD/MP3  + Fendinebbia
+ Porta laterale scorrevole

SOLO
DA NOI A 9.000,00€

10Q 2.0 HDI 105cv FAP®
+ Pack Affaire
ABS +AFU, ESP, Airbag,
Clima, Rilevatore Ostacoli Posteriore,
Retrovisori esterni Elettrici e Riscaldabili,
Sensori di parcheggio, Alzacristalli elettrici,
Chiusura centralizzata con Telecomando.

PEUGEOT Expert

45- %
21.250,00€

PREZZO DI LISTINO
SOLO
DA NOI A 11.900,00€

L1 1.6 HDI 90cv FAP®

ABS + AFU, ESP, Airbag conducente, 
Chiusura centralizzata separata cabina/vano di carico,
Vetri azzurrati, Immobilizzatore, Volante regolabile.
Sedile passeggero singolo ripiegabile a tavolino,
Servosterzo elettrico ad assistenza variabile.

PEUGEOT Partner

38- %
14.530,00€

PREZZO DI LISTINO

3 posti + Clima + Porta laterale scorrevole

SOLO
DA NOI A 9.500,00€

L2H2 2.2 HDI 130cv FAP®
+ Clima gratis

ABS + AFU, Airbag, Clima,
Rilevatore Ostacoli Posteriore, Radio,
Retrovisori esterni Elettrici e Riscaldabili,
Alzacristalli elettrici, Porta laterale destra scorrevole,
Chiusura centraliz. con telecomando,.

NUOVO PEUGEOT Boxer

45- %
SOLO
DA NOI A 16.400,00€27.270,00€

PREZZO DI LISTINO
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FACCIAMO SQUADRA CON TE

www.autoleone2.com
Concessionario ufficiale Peugeot

CARMAGNOLA Via Poirino 101
011.971.22.78

ASTI C.so Alessandria 399
0141.47.00.67

ALBA C.so Asti 24/c
0173.22.68.20

ALBA C.so Bra 8
0173.22.68.00

EXTRA SCONTI RISERVATI AI SOCI

CUNEO

S.
r.l
.


